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La valutazione nella scuola dell’Infanzia risponde ad una funzione di carattere formativo. Come esplicitato dalle 

Indicazioni Nazionali essa non si limita a verificare gli esiti del processo di apprendimento ma traccia il profilo di 

crescita di ogni singolo bambino incoraggiando lo sviluppo di tutte le sue potenzialità. 
 

AMBITI DI OSSERVAZIONE E VALUTAZIONE 
Pur considerando il percorso evolutivo di ogni bambino come processo unitario, verranno considerati i seguenti 

ambiti di osservazione e valutazione strettamente legati ai cinque campi di esperienza: 
 

 IDENTITA’ 

 AUTONOMIA 

 SOCIALITA’, RELAZIONE 

 RISORSE COGNITIVE 

 RISORSE ESPRESSIVE 

TEMPI E STRUMENTI 

Per offrire un quadro di valutazione chiaro, definito e connesso con l’evoluzione individuale di ogni bambino si 

procederà nel seguente modo: 
 

Ingresso alla scuola dell’Infanzia (settembre \ novembre) 
 

La prima valutazione avverrà per i bambini di tre anni al termine di un trimestre di osservazione. Con una griglia 

dettagliata e analitica si potrà rilevare il quadro di partenza di ogni bambino. 
 

Fine primo anno (maggio) 
 

Sulla base di quanto emerso e sul percorso didattico avviato, le insegnanti potranno descrivere l’evoluzione che 

hanno osservato in ogni bambino in tutti gli ambiti considerati. 
 

Inizio secondo anno (settembre \ novembre) 
 

Le osservazioni \ valutazioni, ovviamente con indicatori di competenza più rispondenti all’età considerata, 

saranno mirate a far emergere i bisogni formativi individuali per ogni ambito considerato. 
 

Fine secondo anno (maggio) 
 

Anche in questo caso saranno evidenziate le evoluzioni individuali segnalando in modo particolare se il 

percorso di crescita del bambino è in linea con i bisogni formativi evidenziati. 
 

Inizio terzo anno (settembre \ novembre) 
 

Si attuerà una osservazione \ valutazione più accurata e mirata con indicatori di competenza sempre più 

specifici in vista del passaggio alla scuola primaria. 

Fine terzo anno (maggio) 
 

Al termine del terzo anno la griglia di valutazione offrirà un quadro generale delle competenze in uscita e terrà 

conto dell’intero percorso triennale di evoluzione e del curricolo verticale d’istituto. Ogni alunno avrà un suo 

fascicolo personale contenente le osservazioni raccolte nei tre 
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GRIGLIA DI OSSERVAZIONE  3 anni 
 

IL SE’ E L’ALTRO (identità/socializzazione) 
 

Indicatori di competenza e apprendimenti attesi Dicembre  Maggio 

Ha superato il distacco dalla famiglia SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 

Instaura un rapporto di fiducia con l’insegnante SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 

Si avvicina ai compagni e cerca di instaurare i rapporti con loro sviluppando il senso di 
appartenenza al gruppo. 

       

        SI 

        

        NO 
   

   IN PARTE 

 

SI 
 

NO 
 

IN PARTE 

Segue semplici regole di comportamento SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 

Si inserisce spontaneamente nel gruppo gioco SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 

Condivide giochi e materiali SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 

Partecipa alle attività SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 

 

IL CORPO E IL MOVIMENTO (autonomia/motricità) 

 
Indicatori di competenza eapprendimenti attesi                                                                  Dicembre  Maggio 

 

È autonomo a tavola e nell’uso dei servizi igienici SI NO IN PARTE SI NO   IN PARTE 

Chiede l’intervento dell’adulto per provvedere alla cura della propria persona SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 

Riconosce i propri indumenti e oggetti personali SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 

Collabora al riordino degli ambienti scolastici SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 

Si orienta nello spazio scolastico SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 

Nomina le parti del corpo SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 

Si muove autonomamente per eseguire semplici percorsi SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 

Impiega schemi motori di base ( camminare, saltare, correre ) SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 

Impugna correttamente ( matita, pennarello, pennello ) SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 

 

IMMAGINI SUONI COLORI (gestualità – arte – musica) 

 
Indicatori di competenza eapprendimenti attesi    Dicembre  Maggio 

Assegna un significato alle proprie produzioni grafiche SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 

Utilizza materiali e strumenti per la manipolazione SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 

Segue con piacere spettacoli di vario tipo e inizia a sviluppare interesse per l’ascolto  SI NO IN PARTE SI NO    IN PARTE 

Esegue semplici filastrocche e cantilene SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 



5  

I DISCORSI E LE PAROLE (linguistico espressivo)     

 
                                

Indicatori di competenza eapprendimenti attesi   Dicembre  Maggio 

Ascolta l’insegnante che parla SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 

Struttura in modo chiaro semplici frasi SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 

Interagisce verbalmente sia con l’adulto che con i compagni SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 

Comunica in italiano o in una lingua madre ( bambini stranieri))  SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 

Ascolta comprende fiabe , filastrocche e racconti SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 

Presenta difficoltà di linguaggio SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 

Utilizza termini nuovi nel linguaggio quotidiano SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 

 

 

LA CONOSCENZA DEL MONDO (matematico / scientifico) 
 

 

Indicatori di competenza eapprendimenti attesi                                                                  Dicembre  Maggio 

Sa collocare se stesso e gli oggetti in relazione spaziale tra di loro seguendo consegne 
verbali  

( sopra/ sotto, dentro / fuori …) 

     

    SI 

 

    NO 
  

   IN PARTE 
 

SI 
 

NO 
 

  IN PARTE 

Osserva gli organismi viventi e i loro ambienti SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 

Percepisce ritmi di scansione della giornata scolastica SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 

Esplora manipola e osserva oggetti e materiali SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 

Sa confrontare semplici quantità SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 

Conosce le dimensioni grande, piccolo SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 

Conosce i colori di base ( rosso, giallo e blu ) SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 
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GRIGLIA DI OSSERVAZIONE  4 anni 
 

IL SE’ E L’ALTRO ( identità/socializzazione ) 
 

Indicatori di competenza e apprendimenti attesi  DICEMBRE  MAGGIO 

Ha superato il distacco dalla famiglia SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 

Relaziona facilmente con i compagni SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 

Relaziona facilmente con gli adulti SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 

Condivide giochi e materiali SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 

Si muove negli spazi della scuola con sicurezza SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 

  
 

IL CORPO E IL MOVIMENTO (autonomia/motricità) 
 

Indicatori di competenza e apprendimenti attesi DICEMBRE  MAGGIO 

Denomina correttamente le varie parti del corpo SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 

Riproduce in maniera adeguata all’età lo schema corporeo SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 

Adotta pratiche corrette di cura personale e di igiene SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 

Controlla l’esecuzione del gesto SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 

Impiega schemi motori di base ( camminare, saltare, correre ) SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 

Si coordina con gli altri nelle situazioni di gioco motorio e nelle attività manuali  

SI 
 

NO 
 

IN PARTE 
 

SI 
 

NO 
 

IN PARTE 

Ha una buona coordinazione generale SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 

Sta affinando la motricità fine( taglia, piega, infila perle…..)  SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 

Sa vestirsi e svestirsi da solo SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 

Ha maturato condotte che consentono una buona autonomia nella gestione 

della giornata a scuola 

 

SI 
 

NO 
 

IN PARTE 
 

SI 
 

NO 
 

IN PARTE 

Impugna correttamente ( matita, pennarello, pennello) SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 

 

SI NO IN PARTE 

SI NO IN PARTE 

SI NO IN PARTE 

SI NO IN PARTE 

SI NO IN PARTE 

SI NO IN PARTE 

SI NO IN PARTE 

 

Accetta regole fondamentali di convivenza SI NO IN PARTE 

Partecipa serenamente a tutte le attività SI NO IN PARTE 

Assume un ruolo sociale ben definito ( leader , gregario) SI NO IN PARTE 

Sa difendersi in caso di conflitto con gli altri SI NO IN PARTE 

Controlla pulsioni e tensioni emotive SI NO IN PARTE 

Si inserisce spontaneamente nel gruppo gioco SI NO IN PARTE 

Rivela spirito di iniziativa SI NO IN PARTE 
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IMMAGINI SUONI COLORI (gestualità – arte – musica) 

 
Indicatori di competenza e apprendimenti attesi DICEMBRE  MAGGIO 

Si esprime attraverso il disegno, la pittura e le altre attività manipolative  

SI 
 

NO 
 

IN PARTE 
 

SI 
 

NO 
 

IN PARTE 

Utilizza materiali e strumenti in modo appropriato SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 

  

 

I DISCORSI E LE PAROLE (linguistico espressivo) 
 

Indicatori di competenza e apprendimenti attesi DICEMBRE  MAGGIO 

Comprende parole e discorsi SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 

Esprime e comunica emozione. Sentimenti, argomentazioni SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 

Comprende fiabe , filastrocche e racconti SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 

Riconosce i personaggi di una storia SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 

Descrive e commenta immagini con le parole SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 

Comunica in italiano o in una lingua madre(bambini stranieri)) SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 

Comprende la lingua italiana ma non la produce(bambini stranieri) SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 

 
LA CONOSCENZA DEL MONDO (matematico / scientifico) 

 

Indicatori di competenza e apprendimenti attesi DICEMBRE  MAGGIO 

Esplora manipola e osserva oggetti e materiali SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 

Conosce il concetto di spazio: dentro/fuori ,sopra/sotto, in alto/in basso  

SI 
 

NO 
 

IN PARTE 
 

SI 
 

NO 
 

IN PARTE 

Sa confrontare semplici quantità SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 

Conosce e denomina alcune forme piane : cerchio/quadrato SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 

Organizza il disegno in uno spazio dato SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 

SI NO IN PARTE 

SI NO IN PARTE 

SI NO IN PARTE 

SI NO IN PARTE 

 

SI 
 

NO 
 

IN PARTE 

 

Interpreta poesie e filastrocche SI NO IN PARTE 

E’ interessato all’espressione drammatico teatrale e sonoro musicale SI NO IN PARTE 

Conosce i colori primari e derivati SI NO IN PARTE 

Riproduce semplici battute ritmiche con mani e piedi SI NO IN PARTE 

Riproduce graficamente , in maniera adeguata all’età, esperienze vissute  

SI 
 

No 
 

IN PARTE 
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Dimostra concentrazione nel portare a termine il proprio lavoro SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 

Osserva e descrive diversi aspetti del mondo naturale SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 

E’ curioso e dimostra interesse per piccoli esperimenti e/o esperienze SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 

Ordina in serie: grande/medio/piccolo SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 

  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SI NO IN PARTE 

 

Coglie il prima e il dopo di un evento SI NO IN PARTE 
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GRIGLIA DI OSSERVAZIONE  5 anni 
 

IL SE’ E L’ALTRO (identità/socializzazione) 

 
Indicatori di competenza e apprendimenti attesi DICEMBRE  MAGGIO 

Ha superato il distacco dalla famiglia SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 

Relaziona facilmente con compagni ed adulti SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 

E’ autonomo nella gestione delle necessità personali SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 

Conosce e rispetta le regole di comportamento SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 

Partecipa serenamente a tutte le attività SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 

Riconosce la reciprocità di attenzione di chi parla e chi ascolta SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 

Si muove con sicurezza negli spazi che gli sono familiari SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 

Si inserisce spontaneamente nel gruppo gioco e gioca in modo costruttivo e 

creativo con gli altri 

 

SI 
 

NO 
 

IN PARTE 
 

SI 
 

NO 
 

IN PARTE 

Rivela spirito di iniziativa SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 

Collabora in attività di gruppo SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 

Sa superare conflitti e contrarietà SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 

Percepisce ed esprime le proprie esigenze e i propri sentimenti  SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 

E’ fiducioso nelle sue capacità SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 

Aiuta i compagni in difficoltà SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 

 
IL CORPO E IL MOVIMENTO (autonomia/motricità) 

 

Indicatori di competenza e apprendimenti attesi DICEMBRE  MAGGIO 

Riconosce e denomina le parti principali del corpo SI NO IN PARTE  SI NO IN PARTE 

Riproduce lo schema corporeo in maniera completa SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 

Percepisce la parte destra e sinistra del corpo SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 

Conosce la funzione delle varie parti del corpo SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 

Sa rappresentare il proprio corpo in stasi e in movimento SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 

  
 

Impiega schemi motori di base ( camminare, saltare, correre, strisciare…..)  

SI 
 

NO 
 

IN PARTE 
  

SI 
 

NO 
 

IN PARTE 

 

SI 
 

NO 
 

IN PARTE 

 

Si coordina con gli altri nelle situazioni di gioco motorio e nelle attività manuali  

SI 
 

NO 
 

IN PARTE 
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Prova piacere nel movimento e sperimenta schemi posturali e motori SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 

Applica gli schemi posturali e motori nel gioco utilizzando anche piccoli attrezzi   

SI 
 

NO 
 

IN PARTE 
 

SI 
 

NO 
 

IN PARTE 

Ha una buona coordinazione generale SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 

Ha una buona motricità fine SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 

Si concentra su ciò che sta facendo SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 

Impugna correttamente ( matita, pennarello , pennello) SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 

 

IMMAGINI SUONI COLORI (gestualità – arte – musica) 
 

Indicatori di competenza e apprendimenti attesi DICEMBRE  MAGGIO 

Si esprime attraverso il disegno e la pittura e le altre attività manipolative  

SI 
 

NO 
 

IN PARTE 
 

SI 
 

NO 
 

IN PARTE 

Utilizza in modo adeguato il materiale scolastico SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 

Individua colori primari e derivati e li usa creativamente SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 

Partecipa ai giochi sonori SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 

Segue con curiosità spettacoli di vario tipo SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 

Utilizza l’espressione drammatico teatrale e sonoro musicale SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 

Spiega il significato dei propri elaborati SI No IN PARTE SI NO IN PARTE 

Interpreta e memorizza poesie filastrocche e canzoncine SI No IN PARTE SI NO IN PARTE 

Rappresenta graficamente esperienze e vissuti SI No IN PARTE SI NO IN PARTE 

 

I DISCORSI E LE PAROLE (linguistico espressivo) 
 

Indicatori di competenza e apprendimenti attesi DICEMBRE  MAGGIO 

Ascolta e comprende parole e discorsi SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 

Pronuncia correttamente fonemi e parole SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 

Inventa semplici storie SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 

Riconosce personaggi di una storia SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 

Descrive e commenta immagini con le parole SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 

Gioca con rime e filastrocche SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 

Sa dell’esistenza di lingue diverse, compreso il dialetto SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 



11  

Usa i libri per “ leggere “ SI NO IN PARTE  SI NO IN PARTE 

Riconosce e riproduce alcuni grafemi alfabetici e numerici SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 

Riproduce brevi scritte SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 

Utilizza termini nuovi nel linguaggio quotidiano SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 

Comunica in italiano o in una lingua madre ( bambini stranieri )  SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 

Comprende la lingua italiana ma non la produce SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 

 

LA CONOSCENZA DEL MONDO (matematico / scientifico) 
 

Indicatori di competenza e apprendimenti attesi DICEMBRE  MAGGIO 

Esplora manipola e osserva oggetti e materiali SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 

Individua le proprietà degli oggetti ( colore, forma, dimensione) e ne rileva le 

differenze e le somiglianze 

 

SI 
 

NO 
 

IN PARTE 
 

SI 
 

NO 
 

IN PARTE 

Discrimina gli oggetti in base ad un criterio dato SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 

Ordina in serie seguendo criteri diversi SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 

Raggruppa oggetti e materiali seguendo criteri diversi SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 

Riconosce e distingue le figure geometriche principali SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 

Riconosce e denomina i numeri da uno a dieci SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 

Fa corrispondere la quantità al numero SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 

Riconosce i principali fenomeni atmosferici SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 

Osserva i fenomeni naturali accorgendosi dei loro cambiamenti SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 

Sa usare simboli di registrazione alla sua portata SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 

Coglie il prima e dopo di un evento SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 

Riordina in successione temporale tre sequenze SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 

Riflette su comportamenti ecologici corretti SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 

Conosce e verbalizza sui giorni della settimana SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 

E’ curioso e dimostra interesse per piccoli esperimenti e/o esperienze SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 

Osserva e descrive diversi aspetti del mondo naturale SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 

Si concentra e porta a termine il lavoro iniziato SI NO IN PARTE SI NO IN PARTE 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE ALUNNI 3 ANNI VERSO 

LE COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA 
 

 

COGNOME  E NOME ALUNNO/A …………………………………………………………………………………………………….. 

PLESSO DI ……………………………………………….……………………………………………..SEZIONE …………………………. 

DOCENTI …………………………………………………………………………………………………………………………………………. 
 

CAMPI DI ESPERIENZA INDICATORI DI COMPETENZA Sì No In parte 

Il sé e l’altro Supera serenamente il distacco dalla famiglia.    

Conosce e rispetta le prime regole di convivenza.    

E’ autonomo.    

Si relaziona con gli adulti.    

Si relaziona con i compagni.    

Condivide momenti di gioco.    

Collabora con gli altri.    

Affronta nuove esperienze e partecipa alle attività 
proposte. 

   

Il corpo e il 
movimento 

Assume le principali posizioni. 
Si muove liberamente nello spazio disponibile. 

   

Esegue semplici sequenze motorie (camminare, 
saltare, correre). 

   

Mantiene l’equilibrio.    

Esegue attività di coordinazione oculo-manuale    

Immagini ,suoni e 
colori 

Conosce e denomina i colori primari.    

Sperimenta alcune tecniche grafico-pittoriche.    

Manipola e sperimenta diversi materiali    

Inventa semplici storie usando materiali di gioco.    

Descrive il contenuto del proprio disegno.    

Ascolta e canta semplici canzoncine e filastrocche.    

Riproduce facili ritmi usando il corpo e semplici 
strumenti. 

   

Esprime contenuti e sentimenti attraverso vari canali.    

I discorsi e le parole Presenta difficoltà nel linguaggio    

Denomina oggetti e immagini.    

Esprime i propri bisogni.    

Comprende semplici consegne.    

Ascolta e comprende una breve storia.    

Comunica con i pari    

Comunica con gli adulti    
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 Comunica in italiano    

Memorizza e ripete brevi filastrocche e poesie.    

La conoscenza del 
mondo 

Riconosce e definisce le principali forme 
geometriche(cerchio e quadrato) 

   

Riconosce le principali grandezze (piccolo- 
grande,lungo-corto, alto-basso). 

   

Sa confrontare semplici quantità    

Comprende e descrive concetti topologici e 
spaziali(aperto-chiuso, dentro-fuori, sopra-sotto) 

   

Costruisce insiemi in base a un criterio (forma,colore, 
dimensione). 

   

Comprende la sequenza di due azioni relative a 
un’esperienza vissuta (prima-dopo). 

   

Osserva gli aspetti principali delle stagioni.    

Percepisce i ritmi di scansione della giornata 
scolastica 

   

 
GIUDIZIO 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE ALUNNI 4 ANNI VERSO 

LE COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA 
 
 

COGNOME E NOME ALUNNO/A …………………………………………………………………………………………………….. 

PLESSO DI ……………………………………………….……………………………………………..SEZIONE …………………………. 
 

DOCENTI         ………………………………………………………………………………………………………………………………………….  
 

CAMPI DI 
ESPERIENZA 

INDICATORI DI COMPETENZA SÌ NO IN PARTE 

Il sé e l’altro Ha superato il distacco    

Si riconosce parte di un gruppo.    

Conosce e rispetta le principali regole di 
convivenza. 

   

Conquista l’ autonomia nelle situazioni di vita 
quotidiana(servizi igienici, pranzo, gioco). 

   

Si relaziona e si confronta con adulti e bambini.    

Gioca in maniera costruttiva con gli altri.    

Collabora con i compagni per un fine comune.    

Conquista l’ autonomia nello svolgere attività di 
lavoro. 

   

Il corpo e il 
movimento 

Riconosce e denomina le parti del corpo su se 
stesso, sull’altro e su un’ immagine. 

   

Rappresenta graficamente la figura umana.    

Esegue sequenze di movimenti e percorsi su 
imitazione. 

   

Esegue attività di coordinazione oculo-manuale 
(taglia, piega, infila …). 

   

Immagini, suoni 
e colori 

Conosce e denomina i colori primari e secondari.    

Utilizza varie tecniche grafico-pittoriche.    

Sperimenta materiali diversi.    

Esegue giochi simbolici e di ruolo.    

Disegna in modo finalizzato e su consegna verbale.    

Descrive il contenuto del proprio disegno.    

Memorizza ed esegue canti , ripete filastrocche e 
semplici poesie . 

   

Riproduce ritmi e ne percepisce le differenze(lento- 
veloce) 

   

Partecipa a semplici drammatizzazioni.    

I discorsi e le 
parole 

Ha acquisito la corretta pronuncia dei fonemi.    

Denomina e descrive oggetti e immagini.    

Esprime verbalmente i propri bisogni.    

Comprende ed esegue consegne verbali.    
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 Ascolta e comprende storie cogliendone 
l’argomento generale dietro domande stimolo 
dell’insegnante. 

   

Articola frasi semplici per comunicare con i 
compagni e con gli adulti. 

   

Memorizza e ripete filastrocche e poesie.    

Mostra curiosità per il segno grafico della scrittura.    

La conoscenza 
del mondo 

Riconosce e riproduce le principali forme 
geometriche 

   

Comprende e discrimina grandezze(piccolo- medio 
-grande, lungo – medio - corto, alto – medio - 
basso). 

   

Comprende e descrive quantità(uno, pochi, tanti, 
zero). 

   

Comprende e utilizza le relazioni spaziali (davanti- 
dietro, dentro-fuori, vicino-lontano, sopra-sotto) 

   

Costruisce insiemi in base a criteri dati ( forma, 
colore, dimensione, proprietà …) 

   

Comprende e distingue la routine della giornata 
scolastica. 

   

Comprende ed esegue la sequenza di azioni relative 
a un’esperienza(prima – dopo-infine) 

   

Conosce le principali caratteristiche delle stagioni.    

 
GIUDIZIO 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE ALUNNI 5 ANNI VERSO 

LE COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA 
 
 

COGNOME E NOME ALUNNO/A …………………………………………………………………………………………………….. 

PLESSO DI ……………………………………………….……………………………………………..SEZIONE …………………………. 
 

DOCENTI         ………………………………………………………………………………………………………………………………………….  
 

CAMPI DI 
ESPERIENZA 

INDICATORI DI COMPETENZA SÌ NO IN PARTE 

Il sé e l’altro Ha superato il distacco dalla famiglia    

Partecipa attivamente alla vita di sezione    

E’ disponibile e collaborativo nei confronti degli 
altri bambini 

   

Accetta e rispetta le regole di comportamento    

Esprime le proprie emozioni e i fattori determinanti    

Effettua scelte sapendole motivare    

Porta a termine le attività iniziate e gli incarichi 
assegnati 

   

Riferisce e rappresenta aspetti del proprio 
ambiente familiare e sociale 

   

Il corpo e il 
movimento 

E’ indipendente nei suoi bisogni primari    

Percepisce, riconosce, denomina su di sé, sugli altri 
e su un’immagine le varie parti del corpo 

   

Sa disegnare la figura umana in modo completo    

Ha acquisito l’orientamento spaziale    

Ha acquisito la coordinazione oculo-manuale    

Esegue pregrafismi    

E’ agile e coordinato nei movimenti    

Ha acquisito l’ equilibrio statico e dinamico    

E’ in grado di effettuare movimenti e percorsi 
motori su comando verbale 

   

Distingue la destra dalla sinistra in relazione al 
proprio corpo 

   

Ha acquisito la dominanza laterale    

Padroneggia schemi motori di base e complessi    

Immagini, suoni 
e colori 

Conosce e discrimina i colori primari e derivati, usandoli in modo 
realistico 

   

Utilizza adeguatamente diverse tecniche grafico-pittoriche    

Comprende messaggi verbali e non    

Dimostra interesse per le drammatizzazioni    

Sa verbalizzare ed esprimere graficamente i propri vissuti    

Partecipa ad attività ritmico-motorie    
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 Esegue collettivamente un canto, rispettandone la tonalità e i 
gesti 

   

I discorsi e le 
parole 

Comunica bisogni, opinioni, emozioni con bambini 
ed adulti 

   

Si esprime correttamente possedendo un bagaglio 
lessicale adeguato all’età 

   

Apprende e usa facilmente nuovi vocaboli    

Verbalizza con facilità sulle proprie esperienze    

Ascolta, comprende e ricorda i contenuti delle 
narrazioni 

   

Verbalizza in modo logico e cronologico le 
sequenze di una storia illustrata 

   

Memorizza e ripete semplici filastrocche, poesie e 
canzoni 

   

Ascolta e presta attenzione per il tempo richiesto    

Riconosce i fonemi della lingua italiana    

Riconosce i grafemi della lingua italiana    

Pronuncia correttamente i suoni e i fonemi della 
lingua italiana 

   

Riconosce la presenza di lingue diverse    

La conoscenza 
del mondo 

Raggruppa gli oggetti in base a un criterio ( al 
colore, alla forma, alle dimensioni) 

   

Discrimina, denomina e riproduce graficamente 
semplici figure geometriche 

   

Seria oggetti in ordine ad un criterio dato.    

Conta e riconosce i simboli numerici    

Forma gli insiemi, confrontandoli in base alle 
quantità e al numero 

   

Utilizza sistemi grafici di registrazione    

Discrimina le nozioni spaziali : sopra/sotto, 
lontano/vicino, dentro/fuori, aperto/chiuso, 
davanti/dietro 

   

Individua nella realtà o in una rappresentazione la 
direzionalità di un percorso semplice e complesso 

   

Percepisce le nozioni temporali e usa 
correttamente i termini : prima/dopo, ieri / oggi / 
domani 

   

Conosce e denomina i giorni della settimana    

Conosce e verbalizza sulle caratteristiche principali 
delle quattro stagioni 

   

Formula ipotesi sugli elementi osservati    

Confronta diversi tipi di ambienti naturali (mare, 
montagna, campagna,bosco) 

   

Porta a termine il lavoro iniziato    

GIUDIZIO 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLE CAPACITA’ RELAZIONALI DEL BAMBINO 

 

 
 
 

SENSO DI 
RESPONSABILITÀ E 
AUTOCONTROLLO 

non sufficiente Ha un atteggiamento scorretto, irresponsabile e provocatorio 

sufficiente Ha un atteggiamento spesso poco corretto e irresponsabile e 
necessita di richiami continui che raramente si dimostrano efficaci 
nel tempo 

discreto Ha un atteggiamento non sempre corretto e responsabile e 
necessita di richiami ripetuti 

buono Ha un atteggiamento generalmente corretto e responsabile e 
segue le regole di comportamento in tutti i momenti della vita 
scolastica 

distinto Ha un atteggiamento generalmente corretto, responsabile e segue 
le regole di comportamento in tutti i momenti della vita 
scolastica 

ottimo Ha un atteggiamento corretto e responsabile e segue le regole di 
comportamento in tutti i momenti della vita scolastica 

 
 
 

FREQUENZA 

non sufficiente Ha superato la quota di assenze consentite con ritardi e/o uscite 
strategiche 

sufficiente Frequenta in modo discontinuo la scuola, con assenze prolungate e 
strategiche e ripetuti ritardi 

discreto Frequenta in modo saltuario e con qualche ritardo e talvolta fa 
assenze strategiche 

buono Frequenta in modo regolare ma talvolta arriva in ritardo a scuola 

distinto Frequenta regolarmente 

ottimo Frequenta regolarmente le lezioni e le attività proposte dalla 
scuola 

 
 
 

RAPPORTI CON ADULTI E 
COMPAGNI 

non sufficiente Ha un atteggiamento oppositivo e violento 

sufficiente Ha talvolta un atteggiamento oppositivo e di contrasto 

discreto Non sempre rispetta compagni e adulti 

buono Rispetta gli altri 

distinto Ascolta e rispetta le idee degli altri 

ottimo Ascolta, rispetta le idee degli altri e si confronta con il loro punto di 
vita in modo costruttivo 

 
 
 

PARTECIPAZIONE 

non sufficiente Non partecipa alle attività scolastiche o lo fa in modo inadeguato 

sufficiente Partecipa raramente alle attività scolastiche disturbandone 
talvolta lo svolgimento 

discreto Partecipa in modo selettivo e settoriale 

buono Partecipa a quasi tutte le attività scolastiche 

distinto Partecipa costantemente alle attività scolastiche 

ottimo Partecipa attivamente alle attività scolastiche 

 
 
 

COLLABORAZIONE 

non sufficiente Non collabora con adulti e compagni 

sufficiente Fa fatica a collaborare con adulti e compagni 

discreto Collabora solo in alcune situazioni con adulti e compagni 

buono Collabora, ma a volte in modo selettivo e solo in alcune situazioni 
con adulti e compagni 

distinto Collabora con adulti e compagni 

ottimo Collabora costruttivamente con adulti e compagni 

 
 

UTILIZZO DEGLI SPAZI 

non sufficiente Danneggia l’ambiente scolastico e/o gli oggetti altrui o propri 

sufficiente Spesso usa in modo inadeguato le strutture scolastiche e gli 
ambienti in cui si svolge l’attività didattica 
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E DELLE 
ATTREZZATURE 
SCOLASTICHE 

discreto Non sempre rispetta l’ambiente in cui si svolge l’attività didattica 

buono È generalmente rispettoso dell’ambiente 

distinto Usa correttamente gli ambienti e le attrezzature scolastiche 

ottimo Usa responsabilmente gli ambienti e le attrezzature scolastiche 

 

 

 

 

IL DIRIGENTESCOLASTICO 
                                                                       Prof. Carlo MASSARO 

                                                                                           Documento firmato digitalmente ai sensi del c.d. 

                                                                                       Codice dell’Amministrazione Digitale e normativa connessa 
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La  Camera  dei  deputati  ed  il  Senato  della  Repubblica  

hanno approvato;   

                    IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  

  

                              Promulga  

  

la seguente legge:  

                               Art. 1   

                     Disposizioni in materia di  

           valutazione delle studentesse e degli studenti  

  

  1. Al decreto legislativo 13 aprile 2017,n. 62,sono apportate  

le seguenti modificazioni:  

    a) all'articolo 2:  

      1) al comma 1, le parole: «nel  primo  ciclo» sono  

sostituite dalle seguenti: «nella scuola secondaria di primo  

grado» e sono aggiunti, in  fine, i  seguenti  periodi:  «A  

decorrere dall'anno scolastico 2024/2025,la  valutazione  

periodica e finale degli apprendimenti, ivi  compreso  

l'insegnamento  di  educazione  civica, delle alunne e degli 

alunni delle classi della scuola primaria e'espressa con giudizi 

sintetici correlati alla descrizione dei livelli di apprendimento 

raggiunti. Le modalita'della valutazione di cui al primo e al 

secondo periodo sono definite con ordinanza del Ministro 

dell'istruzione e del merito»;  

      2) il comma 5 e' sostituito dal seguente:  

        «5.  La valutazione del comportamento dell'alunna e 

dell'alunno della scuola primaria e'espressa collegialmente  dai 

docenti  con  un  giudizio  sintetico  riportato  nel documento   

di valutazione, secondo quanto previsto dall'articolo 1, commi  3  

e  4.Per le alunne e gli alunni della scuola secondaria di primo 

grado, la valutazione del comportamento e' espressa in decimi,  

fermo  restando quanto previsto dal regolamento di  cui  al  

decreto  del  Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249»;  

    b) all'articolo 6, dopo il comma 2 e' inserito il seguente:  

      «2-bis. Se la valutazione del comportamento e' inferiore a  

sei decimi, il consiglio di classe delibera la non ammissione alla 

classe successiva o all'esame di Stato conclusivo del percorso di 

studi»;  

    c) all'articolo 13, comma 2, lettera d):  

      1) dopo il primo periodo e'inserito il seguente: «Nel caso  

di valutazione del comportamento pari a sei decimi, il consiglio  

di classe assegna un elaborato critico in materia di cittadinanza 

attiva e solidale da trattare in sede di colloquio dell'esame 

conclusivo del secondo ciclo»;  

      2) e' aggiunto, in fine,il seguente periodo:  «Nel  caso  di 

valutazione del comportamento inferiore a sei decimi, il consiglio 

di classe delibera la non ammissione all'esame di Stato conclusivo  

del percorso di studi»;  

    d) all'articolo 15,dopo il comma 2 e'inserito il seguente:  

      «2-bis. Il punteggio piu'alto nell'ambito della fascia di 

attribuzione del credito scolastico spettante sulla base della  



media dei voti riportata nello scrutinio finale puo'essere  

attribuito se il voto di comportamento assegnato e'pari o 

superiore a nove decimi».  

  2.  All'articolo 1 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 

22,convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n.  

41, il comma 2-bis e'abrogato.  

  3. All'articolo 3, comma 2, della legge 20 agosto 2019, n. 92, 

dopola parola: «attiva» sono inserite le seguenti: «e solidale».  

  4. Al fine di ripristinare la cultura del rispetto, di affermare 

l'autorevolezza dei docenti delle istituzioni scolastiche  

secondarie di primo e secondo grado del sistema nazionale di  

istruzione e formazione, di rimettere al centro il principio della 

responsabilita' e di restituire piena serenita' al contesto  

lavorativo degli insegnanti e del personale scolastico, nonche'al 

percorso formativo delle studentesse e degli studenti, con uno o  

piu'regolamenti adottati ai sensi dell'articolo 17, comma 1,della  

legge 23 agosto 1988, n.400, entro centottanta giorni dalla data  

di entrata in vigore della presente legge, si provvede alla  

revisione della disciplina in materia di valutazione del   

comportamento delle studentesse e degli studenti.  

  5. I regolamenti di cui al comma 4 sono adottati nel rispetto 

dell'autonomia scolastica nonche' nel rispetto dei seguenti 

principi:  

    a) apportare modifiche al regolamento di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, al fine di 

riformare l'istituto dell'allontanamento della studentessa e dello 

studente dalla scuola per un periodo non superiore a quindici 

giorni, in modo che:  

      1) l'allontanamento dalla scuola, fino a un massimo di due 

giorni, comporti il coinvolgimento della studentessa e dello 

studente in attivita' di approfondimento sulle conseguenze dei  

comportamenti che hanno determinato il provvedimento disciplinare;  

      2) l'allontanamento dalla scuola di durata superiore a due 

giorni comporti lo svolgimento, da parte della studentessa e dello 

studente, di attivita' di cittadinanza solidale presso strutture 

convenzionate con le istituzioni scolastiche e individuate 

nell'ambito degli elenchi predisposti dall'amministrazione 

periferica del Ministero dell'istruzione e del merito. Tali  

attivita', se deliberate dal consiglio di classe, possono 

proseguire anche dopo  il rientro in classe della studentessa e  

dello  studente, secondo principi di temporaneita', gradualita' e 

proporzionalita';  

    b) apportare modifiche al  regolamento  di  cui  al  decreto  

del Presidente della Repubblica 22 giugno 2009,n.122,in modo da:  

      1) prevedere che l'attribuzione del voto di comportamento 

inferiore a sei decimi e la conseguente non ammissione alla  

classe successiva e all'esame di Stato avvengano anche a fronte   

di comportamenti che configurano mancanze disciplinari gravi e 

reiterate, anche con riferimento alle violazioni previste dal 

regolamento di istituto;  

      2) prevedere che l'attribuzione del voto di comportamento 



inferiore a sei decimi in fase di valutazione periodica comporti  

il coinvolgimento della studentessa e dello studente oggetto  

della valutazione in attivita' di approfondimento in materia di 

cittadinanza attiva e solidale, finalizzate alla comprensione  

delle ragioni e delle conseguenze dei comportamenti che hanno  

determinato tale voto;  

      3) conferire maggiore peso al voto di comportamento della 

studentessa e dello studente nella valutazione complessiva,  

riferito all'intero anno scolastico,in particolar modo in  

presenza di atti violenti o di aggressione nei confronti del  

personale  scolastico nonche' delle studentesse e degli studenti;  

      4) prevedere che, per le studentesse e gli studenti delle 

scuole  secondarie  di  secondo  grado  che  abbiano  riportato   

una valutazione pari a sei decimi nel comportamento,il consiglio  

di classe, in sede di valutazione finale, sospenda il giudizio  

senza riportare immediatamente un giudizio di ammissione alla  

classe successiva e assegni alle studentesse e agli  studenti  un  

elaborato critico in materia di cittadinanza  attiva  e  solidale;  

la  mancata presentazione dell'elaborato prima dell'inizio  

dell'anno scolastico successivo o la valutazione non sufficiente 

da parte del consiglio di classe comportano la non ammissione  

della studentessa e dello studente all'anno scolastico successivo;  

      5)  prevedere la votazione in decimi per la valutazione 

periodica e per quella finale degli apprendimenti delle 

studentesse e degli studenti del secondo ciclo di istruzione, in  

ciascuna  delle discipline di studio previste dalle Indicazioni  

nazionali per i licei, adottate ai sensi dell'articolo 13, comma 

10, lettera a),del regolamento di cui al decreto del Presidente  

della  Repubblica 15 marzo 2010, n. 89,e dalle Linee guida per  

gli  istituti  tecnici e professionali, adottate, rispettivamente, 

ai sensi  dell'articolo 8,comma 3,del regolamento di cui al  

decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 88, e  

dell'articolo 3, comma 3, del decreto legislativo 13 aprile 2017, 

n. 61.  

  
                                     

IL DIRIGENTESCOLASTICO 

                                                                       Prof. Carlo MASSARO 

                                                                                           Documento firmato digitalmente ai sensi del c.d. 

                                                                                       Codice dell’Amministrazione Digitale e normativa connessa 
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LA VALUTAZIONE NELLA SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO: RIFERIMENTI NORMATIVI 
 
Il decreto legislativo n. 62/2017, attuativo della legge n. 107/2015, ha introdotto novità sostanziali in merito alla valutazione 
degli studenti nel primo ciclo di istruzione, alla loro ammissione alla classe successiva e all’esame di Stato di I grado. 
 
Al suddetto decreto è seguito il DM n. 741/2017, dedicato esclusivamente all’esame conclusivo del primo ciclo di istruzione, 
la nota n. 1865/2017, finalizzata ad illustrare tutte le novità sulla valutazione e sull’esame e, infine, la nota n.  2936/2018, 
volta a fornire indicazioni riguardo all’esame e alla prova Invalsi per le classi III della scuola secondaria di primo grado. 
 
La nota n. 1865/2017 puntualizza che l’ammissione alla classe successiva  “è disposta, in via generale, anche nel caso di 
parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline”. Ciò significa che lo studente viene 
ammesso alla classe successiva, anche se in sede di scrutinio finale riporta valutazioni inferiori a 6/10 in una o più discipline. 
 
Le insufficienze vanno riportate nel documento di valutazione. 
 
Dopo lo scrutinio intermedio, nei casi di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline, 
la scuola si impegna ad informare tempestivamente le famiglie degli alunni, nonché ad attivare specifiche strategie e azioni, 
volte a migliorare i livelli di apprendimento degli studenti; quindi, a far superare loro le carenze riscontrate. 
 
Il consiglio di classe può, comunque, deliberare la non ammissione alla classe successiva dello studente che presenti 
mancati o parziali livelli di apprendimento in una o più discipline, con conseguenti valutazioni inferiori a 6/10. 
 
Nei casi di non ammissione, inoltre, il voto dell’insegnante di religione cattolica o di attività alternative (per gli alunni che si 
sono avvalsi dell’insegnamento), se determinante, viene espresso tramite un giudizio motivato iscritto a verbale.  
 
Il collegio dei docenti dell’I.C. “GRASSANO-MIGLIONICO” delibera LA NON AMMISSIONE alla classe successiva o all’Esame 
conclusivo del I ciclo di Istruzione quando: 
 
dopo attenta disamina dei documenti attestanti l’inefficacia degli interventi di recupero e di sostegno individualizzati e dopo 
aver constatato, pur in presenza di stimoli individualizzati, gravi carenze e/o assenza di miglioramento relativamente agli 
indicatori che attengono alla partecipazione, alla responsabilità e all’impegno, il Consiglio di classe  può deliberare, a 
maggioranza e con adeguata motivazione, la non ammissione alla classe successiva o all’esame conclusivo del primo ciclo 
dell’alunno che abbia riportato: 

Con la media inferiore a 5,5 e con almeno 2 insufficienze gravi (4) e 2 meno gravi (5); 

deliberata a maggioranza; 

debitamente motivata. 

 
CRITERI GENERALI DI AMMISSIONE O NON AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA PER LA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO 
GRADO 
 
L’ammissione o la non ammissione viene deliberata dal Consiglio di classe previa valutazione del processo di maturazione 
educativo e didattico di ciascun alunno, considerandone la situazione di partenza e tenendo conto in particolare: 
 

 di situazioni certificate di disturbi specifici di apprendimento; 

 di condizioni soggettive o fattori specifici che possano aver determinato rallentamenti o difficoltà 
nell’acquisizione di conoscenze e abilità; 

 della ricaduta di una ammissione o non ammissione sul piano formativo ed emotivo dell'alunno/a,  anche in 
considerazione del rischio di abbandono scolastico; 

 della presenza o meno di relazioni positive con i compagni di classe e con i docenti di riferimento 

 dell’andamento nel corso dell’anno, sulla base: 

 della costanza dell’impegno e dello sforzo nell’affrontare il lavoro a scuola e a casa; 

 delle risposte positive agli stimoli e ai supporti individualizzati ricevuti; 

 dell’assunzione di comportamenti responsabili verso i doveri scolastici. 
 
In particolare i Consigli di classe devono considerare e valutare attentamente: 

 il processo di maturazione negli apprendimenti, alla luce della situazione di partenza e tenendo conto: 
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- di situazioni certificate di DSA; 

- di condizioni soggettive o fattori specifici che possano aver determinato rallentamenti o difficoltà nell’acquisizione di 
conoscenze e abilità (BES); 

 l’andamento dell’allievo nel corso dell’anno, tenendo conto: 

- della costanza dell’impegno e dello sforzo nell’affrontare il lavoro a scuola e a casa; 

- delle risposte positive agli stimoli e ai supporti individualizzati ricevuti; 

- dell’assunzione di comportamenti responsabili verso i doveri scolastici; 

- del coinvolgimento della famiglia durante l’anno scolastico (colloqui, comunicazioni scritte, incontri programmati, 
ecc.); 

- di quantità e contenuti dei provvedimenti disciplinari comminati, per carenze nella partecipazione responsabile e/o 
nel rispetto delle regole della vita scolastica; 
procedono alla NON AMMISSIONE degli allievi alla classe successiva quando si che: 

 Le difficoltà riscontrate sono in misura tale e collocate in ambiti (competenze di base - abilità fondamentali) da 
pregiudicare il percorso futuro o le autonomie nell’esercizio della cittadinanza, essendo stato gravemente  disatteso il 
raggiungimento degli obiettivi formativi e di apprendimento. 

 Per migliorare il livello degli apprendimenti, si sono organizzati percorsi didattici mirati e personalizzati, senza  tuttavia 
sortire esiti apprezzabili. 

 L’alunno ha sistematicamente rifiutato di seguire le indicazioni fornite dagli insegnanti, di applicarsi con impegno 
(scolastico e domestico) e partecipazione e non ha saputo/voluto approfittare degli interventi mirati,  organizzati 
appositamente anche in orario extracurricolare, di recupero/rinforzo. 

 In presenza di gravi e diffuse insufficienze, ovvero -indipendentemente dal numero delle insufficienze- quando il livello 
delle competenze raggiunto risulti talmente deficitario, da compromettere il regolare percorso scolastico dell’anno 
successivo. 

 Si presume che la permanenza nella classe inferiore possa concretamente aiutare l’alunno a superare le difficoltà,  senza 
innescare reazioni di opposizione e/o di comportamenti che possano nuocere al clima della classe di  destinazione o che 
possano pregiudicare comunque il suo percorso di apprendimento. 

 Si è in grado di organizzare per l’anno scolastico successivo proposte didattiche e ambienti di apprendimento  differenti 
da quelli già sperimentati senza esito. 
 

 In casi particolarissimi di alunni tutelati da L.104/92, come trattenimento nella classe inferiore -per unanime giudizio di 
insegnanti, famiglia ed équipe terapeutica- al fine di favorire un più sereno e disteso sviluppo di abilità e competenze. 

 Di default si procede alla non ammissione alla classe successiva con assenze superiori ad ¼ dell’orario annuale (ai sensi del 
D.lgs 59/2004 art.11 comma1), salvo diversa delibera del consiglio di classe in considerazione delle deroghe approvate dal 
collegio dei docenti. 
 
Costituisce una aggravante per la NON ammissione il mancato miglioramento rispetto alle condizioni dell’anno 
precedente, nei casi in cui l’ammissione all’anno corrente sia stata deliberata nonostante la presenza di lacune o di 
competenze acquisite solo parzialmente. 
 
Nel caso di non ammissione, il Consiglio di classe: 

1. determina collegialmente le condizioni necessarie per attivare/riattivare un processo positivo, con tempi più lunghi e più 
adeguati ai ritmi individuali; 

2. il Consiglio di classe, tramite il Coordinatore, rende partecipe la famiglia dell’evento e, con il supporto di tutti i docenti, 
accuratamente prepara l’alunno, così come l’accoglienza nella futura classe. 
La non ammissione si concepisce: 

 come costruzione delle condizioni per attivare/riattivare un processo positivo, con tempi più lunghi e più adeguati ai ritmi 
individuali; 

 come evento di cui le famiglie sono state informate; 

 quando siano stati adottati e documentati interventi di recupero e/o supporto ai processi di apprendimento che non si siano 
rivelati produttivi soprattutto per indisponibilità, disinteresse, disimpegno, demotivazione dell’allievo; 

 come evento possibile soprattutto in concomitanza dei passaggi formativi che comportano salti cognitivi  particolarmente 
significativi, tali da richiedere il sicuro possesso dei prerequisiti definiti, mancando i quali potrebbe risultare compromesso il 
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successivo processo di apprendimento. 
 

VALIDITÀ DELL’ANNO SCOLASTICO 
 
1. È richiesta la frequenza di almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, definito dall'ordinamento della 
scuola secondaria di primo grado. 
2. Il C.d.D., tenuto conto che la mancata frequenza di almeno tre quarti dell’orario annuale personalizzato, comporta la 
non validità dell’anno scolastico, la conseguente esclusione dallo scrutinio finale e la non ammissione alla classe successiva o 
all’esame finale, delibera all’unanimità la possibilità di derogare ¼ delle assenze consentite, solo per: 
- Assenze giustificate per gravi patologie  
- Assenze per terapie mediche certificate; 
- terapie e/o cure programmate; 
- donazioni di sangue; 
- partecipazione ad attività sportive e agonistiche organizzate da federazioni riconosciute dal C.O.N.I.; 
- adesioni a confessioni religiose per le quali esistono specifiche intese che considerano il sabato come giorno di riposo ( 
cfr. Legge n. 516/1988 che recepisce l’intesa con la Chiesa Cristiana Avventista del Settimo Giorno; Legge n. 101/1989 sulla 
regolazione dei rapporti tra lo Stato e l’Unione delle Comunità Ebraiche Italiane, sulla base dell’intesa stipulata il 27 febbraio 
1987); 
- ricongiungimento temporaneo e documentato al genitore sottoposto a misure di privazione della libertà personale.  
- -assenze per situazioni di particolare disagio o personale di cui è a conoscenza il consiglio di classe: 
Tali deroghe sono possibili a condizione, comunque, che le assenze non pregiudichino, a giudizio del Consiglio di Classe, la 
possibilità di procedere alla valutazione degli alunni interessati.  
 
Il Consiglio di Classe determina nel merito con specifica delibera motivata. 
3. Nel caso in cui non sia possibile procedere alla valutazione per mancato rispetto di quanto ai punti precedenti, il 
consiglio di classe accerta e verbalizza, nel rispetto dei criteri definiti dal collegio dei docenti, la non validità dell'anno scolastico 
e delibera conseguentemente la non ammissione alla classe successiva o all'esame finale del primo ciclo di istruzione. 



 
CRITERI e MODALITÁ per la VALUTAZIONE del COMPORTAMENTO 

 

Per una valutazione formativa si tiene conto specificamente dei seguenti indicatori: 
 

CRITERI DESCRITTO
RI 

FREQUENZA  Regolare frequenza delle attività didattiche 

PARTECIPAZIONE 
 Partecipazione attiva e collaborativa alle proposte didattiche 

 
 

 
ATTEGGIAMENT

O 

 Osservanza delle regole disciplinari previste dal Regolamento d’Istituto. 

 Rispetto: 
 dei compagni e degli adulti 
 delle attrezzature, degli ambienti, del patrimonio strumentale 

dell’Istituto e del materiale didattico proprio ed altrui; 
 delle norme igieniche nell’utilizzo dei locali e dei servizi; 

IMPEGNO SCOLASTICO E 
DOMESTICO 

 Puntualità e rispetto dei tempi, degli impegni scolastici, dell’esecuzione 
dei compiti e autonomia nella gestione dei materiali e degli strumenti. 

 

VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 
 

 
 

 
SENSO DI 
RESPONSABILI
TÀ E 

non sufficiente Ha un atteggiamento scorretto, irresponsabile e provocatorio 

sufficiente Ha un atteggiamento spesso poco corretto e irresponsabile e 
necessita di richiami continui che raramente si dimostrano 
efficaci nel tempo 

discreto Ha un atteggiamento non sempre corretto e 
responsabile e necessita di richiami ripetuti 
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AUTOCONTRO
LLO 

buono Ha un atteggiamento generalmente corretto e responsabile 
e segue le regole di comportamento in tutti i momenti della 
vita scolastica 

distinto Ha un atteggiamento generalmente corretto, responsabile e 
segue le regole di comportamento in tutti i momenti della vita 
scolastica 

ottimo Ha un atteggiamento corretto e responsabile e segue le regole di 
comportamento in tutti i momenti della vita scolastica 

 
 
 

FREQUENZA 

non sufficiente Ha superato la quota di assenze consentite con ritardi e/o uscite 
strategiche 

sufficiente Frequenta in modo discontinuo la scuola, con assenze prolungate 
e strategiche e ripetuti ritardi 

discreto Frequenta in modo saltuario e con qualche ritardo e talvolta fa 
assenze strategiche 

buono Frequenta in modo regolare ma talvolta arriva in ritardo a scuola 

distinto Frequenta regolarmente 

ottimo Frequenta regolarmente le lezioni e le attività proposte 
dalla scuola 

 
 

PUNTUALITÀ NELLA 
CONSEGNA DEI 
COMPITI 

non sufficiente Sistematicamente non esegue i compiti assegnati e non è 
mai puntuale nelle consegne dei documenti firmati 

sufficiente Frequentemente non esegue i compiti assegnati; ha 
ripetutamente smarrito e danneggiato documenti 

discreto È spesso necessario sollecitare perché vi sia la consegna 
dei compiti e dei documenti firmati 

buono Compiti e documenti non sempre sono consegnati nei 
tempi stabiliti così come le firme dei genitori 

distinto Compiti e documenti sono generalmente consegnati nei 
tempi stabiliti; le firme dei genitori sono puntuali 

ottimo Compiti e documenti sono sempre consegnati nei termini 
stabiliti; le firme dei genitori sono puntuali 

 
 
 

RAPPORTI CON 
ADULTI E 
COMPAGNI 

non sufficiente Ha un atteggiamento oppositivo e violento 

sufficiente Ha talvolta un atteggiamento oppositivo e di contrasto 

discreto Non sempre rispetta compagni e adulti 

buono Rispetta gli altri 

distinto Ascolta e rispetta le idee degli altri 

ottimo Ascolta, rispetta le idee degli altri e si confronta con il loro punto 
di vita in modo costruttivo 

 
 
 

PARTECIPAZIONE 

non sufficiente Non partecipa alle attività scolastiche o lo fa in modo 
inadeguato 

sufficiente Partecipa raramente alle attività scolastiche 
disturbandone talvolta lo svolgimento 

discreto Partecipa in modo selettivo e settoriale 

buono Partecipa a quasi tutte le attività scolastiche 

distinto Partecipa costantemente alle attività scolastiche 

ottimo Partecipa attivamente alle attività scolastiche 

 
 
 

COLLABORAZIONE 

non sufficiente Non collabora con adulti e compagni 

sufficiente Fa fatica a collaborare con adulti e compagni 

discreto Collabora solo in alcune situazioni con adulti e compagni 

buono Collabora, ma a volte in modo selettivo e solo in alcune 
situazioni con adulti e compagni 

distinto Collabora con adulti e compagni 

ottimo Collabora costruttivamente con adulti e compagni 

 non sufficiente Danneggia l’ambiente scolastico e/o gli oggetti altrui o propri 



7 
 

 
UTILIZZO DEGLI 
SPAZI E DELLE 
ATTREZZATURE 
SCOLASTICHE 

sufficiente Spesso usa in modo inadeguato le strutture scolastiche e gli 
ambienti in cui si svolge l’attività didattica 

discreto Non sempre rispetta l’ambiente in cui si svolge l’attività didattica 

buono È generalmente rispettoso dell’ambiente 

distinto Usa correttamente gli ambienti e le attrezzature scolastiche 

ottimo Usa responsabilmente gli ambienti e le attrezzature scolastiche 

 
 
 

RISPETTO DEI 
TEMPI 

non sufficiente Consegna sistematicamente in forte ritardo o non consegna 
affatto i lavori assegnati 

sufficiente Spesso non rispetta i tempi di lavoro 

discreto È poco puntuale nel rispetto dei tempi richiesti 

buono È generalmente rispettoso dei tempi richiesti 

distinto Rispetta i tempi richiesti 

ottimo Rispetta sempre i tempi richiesti 

 
 

 
MATERIALE 
SCOLASTICO 

non sufficiente Sistematicamente non porta il materiale o non ne ha cura 

sufficiente Dimentica molto spesso il materiale richiesto 

discreto Dimentica spesso il materiale richiesto 

buono Ha solitamente con sé il materiale richiesto 

distinto Ha quasi sempre con sé il materiale richiesto 

ottimo Ha sempre con sé il materiale richiesto 

 
 

MODALITÁ di VALUTAZIONE degli APPRENDIMENTI 
 

L’accertamento delle conoscenze, delle abilità e delle competenze degli studenti e dei processi di apprendimento 
individuali potrà essere effettuato mediante una molteplicità di strumenti di misurazione. Solo a titolo esemplificativo 
si citano: 
1. prove strutturate o semi-strutturate (quesiti a risposta multipla, quesiti aperti con risposta univoca, a 
completamento, vero e falso ecc...); 
2. prove con domande aperte; 
3. questionari; 
4. prove grafiche; 
5. prove pratiche, specie con riferimento a Tecnologia, Musica, Arte ed immagine, Scienze motorie  e sportive; 
6. relazioni individuali o di gruppo; 
7. approfondimenti su particolari contenuti disciplinari individuali o di gruppo con resoconto scritto e/o orale; 
8. interrogazioni. 

 
 

DESCRITTORI dei LIVELLI degli APPRENDIMENTI DISCIPLINARI 
Corrispondenza tra i voti in decimi e i diversi livelli d’apprendimento 

 
ITALIANO 

 
LIVELLI 

di APPRENDIMENTO 
CORRISPOND
ENTE VOTO 
NUMERICO 

INTERO 
(da 4 a 10) 

 
DESCRITTORI dei LIVELLI 
di APPRENDIMENTO 

 
 
 

AVANZATO 

10 
Mantiene l’attenzione regolarmente. Legge con dizione chiara e giusta intonazione, sa 
riconoscere il tipo di testo, l’idea centrale, le unità ideative, sa individuare nei testi 
affrontati trama, personaggi e caratteristiche 
d’ambiente. Produce testi congrui alla consegna, sa strutturare correttamente le 
proposizioni e i periodi, sa riconoscere le strutture grammaticali dei testi. Espone 
in modo chiaro e organico i contenuti appresi, conosce adeguatamente le caratteristiche 
dei generi letterari affrontati. 
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9 

Mantiene l’attenzione per il tempo necessario. Legge con dizione chiara e  corretta 
intonazione, sa riconoscere il tipo di testo, sa individuare nei testi affrontati trama, 
personaggi e caratteristiche d’ambiente. Produce testi congrui alla consegna, sa 
strutturare correttamente le argomentazioni, sa riconoscere le strutture 
grammaticali dei testi. Espone in modo chiaro i  contenuti appresi, conosce le 
caratteristicheprincipali dei generi letterari affrontati. 

 
 
 
 

INTERMEDIO 

 

8 

Sa ascoltare un discorso fino alle conclusioni, coglierne le sequenze logiche e  
sintetizzarle con chiarezza. Legge in modo chiaro e corretto, comprende vari tipi di testo, 
individuandone gli elementi essenziali e quelli accidentali. Sa comunicare un’esperienza 
personale o culturale in forma chiara e organica. Sa produrre testi organici, corretti 
(grammatica, ortografia), pertinenti all’argomento proposto. 
Riconosce in un testo le principali parti del discorso, analizza e applica 
le principali strutture dell’analisi grammaticale, logica o del periodo. Organizza con una 
certa logica eorganicità i contenuti appresi, conosce le caratteristiche principali dei generi 
letterari affrontati. 

 
7 

Sa ascoltare un discorso fino alle conclusioni, coglierne le sequenze logiche e  
sintetizzarle adeguatamente. Legge in modo chiaro e corretto, comprende vari tipi di testo, 
individuandone gli elementi essenziali. Sa comunicare un’esperienza personale o  culturale in 
forma chiara anche se con linguaggio semplice. Sa produrre testi semplici,  corretti 
(grammatica, ortografia), pertinenti all’argomento proposto. Riconosce in un testo le 
principali parti del discorso. Organizza con una certa logica e organicità i 
contenuti appresi, conosce le caratteristiche principali dei generi letterari affrontati. 

 

 
BASE 

 

 
6 

Ascolta solo per il tempo strettamente necessario alla comunicazione, comprende 
globalmente i messaggi orali e i loro contenuti. Legge con qualche incertezza e in  modo 
meccanico, coglie le informazioni essenziali del testo, sa dividere in sequenze, va 
guidato nel comprendere gli elementi secondari. Sa esporre oralmente quanto appreso, 
letto, visto, usando un lessico comprensibile all’interno del vocabolario di base con 
sufficiente organicità logica. Produce testi semplici, brevi, pertinenti,  
complessivamente corretti. Riconosce solo le strutture fondamentali dell’analisi 
grammaticale, logica o del periodo. Conosce globalmente e organizza, in modo non sempre 
autonomo, i contenuti studiati. Guidato, riconosce le caratteristiche 
principali dei generi letterari affrontati. 

 
 
 

LIVELLO BASE 
NON 

RAGGIUNTO 

 
5 

Non riesce ad ascoltare per un tempo adeguato la comunicazione, va guidato nella 
comprensione della comunicazione che stenta a cogliere. Legge in modo poco fluido. Fatica 
ad esprimere esperienze personali e culturali, usa un lessico limitato e non appropriato, 
ha bisogno di guida continua, i suoi interventi sono spesso poco proficui. Produce testi 
poco organici, disordinati, con grafia poco chiara, scorretti ortograficamente e 
grammaticalmente. Non riconosce le strutture grammaticali 
fondamentali della lingua italiana. Non riesce ad organizzare i contenuti proposti. 

 

4 

Non riesce ad ascoltare per un tempo adeguato la comunicazione, va guidato nella 
comprensione della comunicazione che stenta a cogliere anche globalmente. Legge 
sillabando. Fatica ad esprimere esperienze personali e culturali, usa un lessico  
limitatissimo, ha bisogno di guida continua, i suoi interventi sono spesso poco proficui e 
confusi. Produce testi poco organici, disordinati, con grafia poco chiara, scorretti 
ortograficamente e grammaticalmente. Non riconosce le strutture grammaticali 
fondamentali della lingua italiana. Non riesce ad organizzare i contenuti proposti. 



9  

STORIA 
 

 
LIVELLI 

di 
APPRENDIMENT

O 

 
CORRISPONDENT

E VOTO 
NUMERICO 

INTERO 
(da 4 a 10) 

 
 
DESCRITTORI dei LIVELLI di APPRENDIMENTO 

  Conosce approfonditamente gli eventi storici, espone con chiarezza e logica le conoscenze 

 10 che sa inquadrare nel tempo e nello spazio. Sa individuare le cause storiche degli eventi 

  che è capace di raccordare tra loro. Capisce l’importanza di essere cittadino in una 

AVANZATO  società democratica. Usa un adeguato e ricco lessico storico, sa utilizzare 

  opportunamente le fonti proposte. 

 9 Conosce adeguatamente gli eventi storici, espone con chiarezza gli eventi che sa 
inquadrare nel tempo e nello spazio. Sa individuare le cause storiche degli eventi. Capisce 

  l’importanza di essere cittadino in una società democratica. Usa un adeguato lessico 

  storico, sa utilizzare 
le fonti proposte. 

  Espone in modo autonomo le conoscenze che inquadra nel tempo e nello spazio. 

 8 Percepiscela dimensione temporale del fenomeno storico e coglie le relazioni tra eventi 

  storici. Capisce l’importanza di essere cittadino in una società democratica. Usa un lessico 

  storico adeguato, sa selezionare le informazioni. Si inserisce nel gruppo 

INTERMEDIO  positivamente, conosce le norme basilari del vivere civile e le applica, conosce alcune 

  istituzioni che sono alla base dello Stato. 

  Espone in modo autonomo le conoscenze che inquadra nel tempo e nello spazio. 

 7 Percepiscela dimensione temporale del fenomeno storico e coglie alcune relazioni tra 

  eventi storici.Capisce l’importanza di essere cittadino in una società democratica. Usa un 

  lessico storico semplice. Si inserisce nel gruppo positivamente, conosce le norme basilari 

  del vivere civile. 

 
 

BASE 

 
6 

Conosce globalmente ed espone con qualche incertezza le linee essenziali di un fatto storico, 
guidato, coglie semplici nessi causali. Non si inserisce sempre opportunamente nel gruppo. È 
piuttosto confuso nella conoscenza delle principali istituzioni che sono alla base dello Stato. 
Limitato il lessico specifico che conosce e usa. Non è sempre consapevole dell’importanza 
di essere cittadino di una società democratica. 

 
 

LIVELLO BASE 
NON 

5 Conosce superficialmente i principali eventi storici e non sempre sa inquadrarli nel tempo e 
nello spazio. Non sa stabilire nessi causa-effetto. Non è sempre consapevole 
dell’importanza di essere cittadino di una società democratica. Usa un lessico limitato 
e generico. 

RAGGIUNTO  
4 

Non conosce i principali eventi storici e non sa inquadrarli nel tempo e nello spazio. Non sa 
stabilire neanche semplici nessi causa-effetto. Non è sempre consapevole 
dell’importanzadi essere cittadino di una società democratica. Usa un lessico generico. 

 

GEOGRAFIA 

 
 

LIVELLI 
di 

APPRENDIMENTO 

 
CORRISPONDENTEVOT
O NUMERICO INTERO 

(da 4 a 10) 

 
 
DESCRITTORI dei LIVELLI di APPRENDIMENTO 
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AVANZATO 

 
10 

Si orienta in modo sicuro nello spazio e sulle carte, sa osservare e  
riconoscere gli elementi di un paesaggio. Conosce approfonditamente i  
principali aspetti geografici dei più significativi paesi del mondo. È in grado di 
mettere in relazione adeguatamente fatti geografici e presenza 
dell’uomo, cogliendone i condizionamenti. Utilizza in modo appropriato il lessico 
specifico. 

 
9 

Si orienta in modo preciso nello spazio e sulla carta, sa riconoscere gli  
elementi di un paesaggio. Conosce analiticamente i principali fenomeni 
geografici. È in grado di mettere in relazione in maniera appropriata fatti  
geografici e presenza dell’uomo, cogliendone i condizionamenti. Utilizza in 
modo adeguato il lessico specifico. 

 
 
 
 

INTERMEDIO 

 
8 

Si orienta nello spazio e sulla carta, sa riconoscere gli elementi di un 
paesaggio. Conosce i principali aspetti geografici dei più significativi paesi del 
mondo. É consapevole dei rapporti di causa ed effetto tra territorio ed 
organizzazione economica e sociale. Conosce e utilizza iprincipali termini 
del linguaggio specifico e i simboli cartografici. 

 
7 

Si orienta nello spazio e sulla carta, sa riconoscere gli elementi principali di un 
paesaggio. Conosce gli aspetti geografici essenziali dei più significativi paesi del 
mondo. È consapevole dei principali rapporti di causa ed effetto tra territorio 
ed organizzazione economica e sociale. Conosce e utilizza a l c u n i 
termini del linguaggio specifico e i simboli cartografici. 

 
BASE 

 
6 

Incontra qualche difficoltà nell’orientarsi nello spazio e sulla carta. 
Guidato, riconosce glielementi essenziali di un paesaggio e, nel complesso, i 
principali aspetti geografici dei più significativi paesi del mondo. Conosce  
pochi termini del lessico specifico e non li utilizza sempre opportunamente. 

 
LIVELLO BASE 

NON 
RAGGIUNTO 

5 Guidato si orienta nella carta e riconosce gli elementi essenziali di un  
paesaggio. Conoscein modo superficiale gli aspetti geografici più significativi dei 
più importanti paesi del mondo studiati e il rapporto che lega l’uomo 
all’ambiente. Limitati e poco adeguati la conoscenza e l'uso del lessico 
specifico. 

4 Non si orienta e non conosce gli elementi essenziali di un paesaggio. Solo 
guidato riesce a leggere una carta geografica e a esporre le semplici nozioni 
apprese con un lessico poveroe inadeguato. Conosce in modo troppo 
frammentario e superficiale gli aspetti geografici più significativi dei più 
importanti paesi del mondo studiati. 

 

LINGUE STRANIERE (INGLESE E FRANCESE) 

 
LIVELLI 

di 
APPRENDIMENTO 

 
CORRISPONDENTE 

VOTO 
NUMERICO 

INTERO 
(da 4 a 10) 

 
DESCRITTORI dei LIVELLI di APPRENDIMENTO 

 
 
 
 
AVANZATO 

 
10 

Ascolta e comprende messaggi orali attinenti alle proprie esperienze quotidiane, 
cogliendone il senso globale e tutte le informazioni specifiche. Legge con pronuncia e 
intonazione corrette testi di varia tipologia senza difficoltà, ricavandone tutte le 
informazioni. Parla e interagisce autonomamente, producendo messaggi adeguati alla situazione 
comunicativa. Sa operare confronti tra culture diverse. Produce testi scritti  coerenti e di 
vario tipo, usando lessico, strutture e funzioni in modo consapevole, 
appropriato e corretto. 
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9 

Ascolta e comprende messaggi orali relativi a argomenti noti cogliendone il senso globale e quasi 
tutte le informazioni specifiche. Legge con pronuncia e intonazione corrette, ricavando dal testo 
scritto quasi tutte le informazioni. Parla e interagisce con naturalezza. Sa  riconoscere e 
descrivere elementi di cultura e civiltà, operando confronti. Produce testi scritti di vario tipo, 
riproducendo modelli dati, usando lessico, strutture e funzioni in modo 
chiaro,corretto e funzionale. 

 
 
 
 
 
 
 
INTERMEDIO 

 
 

8 

Ascolta e comprende vari tipi di messaggi orali su argomenti noti e di interesse personale, 
cogliendone il senso globale e la maggior parte delle informazioni specifiche. Legge in modo 
chiaro e corretto, ricavando dal testo la maggior parte delle informazioni. Interagisce  
conpronuncia e intonazione generalmente corrette in semplici conversazioni su argomenti notie 
relativi alla quotidianità. Sa riconoscere e descrivere elementi di cultura e civiltà,  operando 
confronti. Produce testi scritti di vario tipo, riproducendo modelli dati, usando lessico vario e 
corretto e strutture con alcuni errori, che non compromettono, però, la 
comprensione del messaggio. 

 
 
 

7 

Ascolta e comprende messaggi orali su argomenti noti e attinenti alla sfera personale,  
espressi con articolazione chiara, cogliendone il senso globale e alcune informazioni 
specifiche. Legge in modo abbastanza corretto e comprendendo globalmente il testo e alcuni 
dettagli. Produce semplici messaggi, che riproducono modelli dati, con pronuncia e intonazione 
abbastanza corrette; interagisce in brevi e semplici conversazioni su argomenti noti. Opera 
semplici confronti con il Paese straniero. Produce semplici testi scritti seguendo modelli dati, 
usando funzioni adeguate e mostrando una discreta conoscenza del lessico e delle strutture, 
seppur con vari errori, che però non compromettono la comprensione 
del messaggio. 

 
 

BASE 

 
 

6 

Ascolta e comprende brevi e semplici messaggi orali su argomenti noti, prodotti lentamente, con 
chiarezza e occasionali ripetizioni, cogliendone le informazioni principali. Legge con qualche 
incertezza e in modo meccanico e comprende gli elementi essenziali del testo scritto. Si 
esprime producendo messaggi comprensibili, seppur stereotipati e non sempre corretti. Sa 
riconoscere e descrivere qualche elemento cultura e civiltà. Produce brevi frasi e messaggi 
scritti, usando lessico e funzioni elementari, anche se con diversi errori 
nell’utilizzo delle strutture di base. 

 
 

LIVELLO BASE 
NON 
RAGGIUNTO 

 
5 

Ascolta e comprende parzialmente messaggi orali su argomenti noti. Legge stentatamente e 
coglie solo poche informazioni. Produce e interagisce con pronuncia poco corretta e in 
modo meccanico, utilizzando semplici espressioni e frasi brevi. Riconosce qualche elemento di 
cultura e civiltà. Produce semplici frasi scritte, usando lessico e funzioni in maniera parzialee 
imprecisa e con errori nell’utilizzo delle strutture di base che 
rendono faticosa la comprensione del messaggio. 

4 Ascolta e comprende pochi elementi di un messaggio, sia orale che scritto, su un argomento noto. 
Legge e si esprime con pronuncia scorretta e con molta difficoltà. Produce brevi frasi 
scritte con numerosi errori nell’uso del lessico e delle strutture di base tali da rendere 
spessoincomprensibile il messaggio. 

SCIENZE MATEMATICHE 
 

 
LIVELLI 

di 
APPRENDIMENTO 

 
CORRISPONDENTE 

VOTO 
NUMERICO 

INTERO 
(da 4 a 10) 

 
 
DESCRITTORI dei LIVELLI di APPRENDIMENTO 

 
 
 
AVANZATO 

 
10 

Sa utilizzare autonomamente e correttamente procedimenti di calcolo in situazioni nuove.  
Comprende problemi complessi, ne individua le informazioni e li risolve utilizzando la strategia 
più opportuna. Sa analizzare figure geometriche complesse, ne individua le 
proprietà, anche in situazioni nuove. Utilizza, in ogni occasione, un linguaggio rigoroso,  
scorrevole ed esauriente. 
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9 Sa utilizzare correttamente e in modo autonomo procedimenti di calcolo anche in situazioni nuove. 
Riconosce situazioni problematiche, individuando i dati da cui partire e l’obiettivo da  conseguire. Sa 
analizzare figure geometriche complesse, individuandone le proprietà. Utilizza, in ogni occasione, 
un linguaggio chiaro, rigoroso e sintetico. 

 
 
 
INTERMEDIO 

8 Sa utilizzare autonomamente e correttamente procedimenti di calcolo. Comprende i problemi, 
ne individua le informazioni e i procedimenti risolutivi. Sa analizzare figure geometriche, ne 
individua le proprietà, riconoscendole anche in situazioni non sempre note. 
Utilizza un linguaggio chiaro e appropriato, anche se non sempre rigoroso. 

7 Sa utilizzare autonomamente e, quasi sempre, correttamente procedimenti di calcolo.  
Comprende i problemi, ne individua le informazioni e li risolve quasi sempre correttamente. Sa 
analizzare figure geometriche, ne individua le proprietà, riconoscendole in situazioni note. Utilizza un 
linguaggio appropriato, anche se non sempre rigoroso 

 
BASE 

6 Sa utilizzare procedimenti di calcolo in situazioni semplici e di routine. Comprende semplici problemi, 
riconosce le informazioni necessarie e li risolve ricorrendo a strategie elementari.Sa analizzare 
semplici figure geometriche individuando le proprietà elementari. Utilizza un 
linguaggio generalmente corretto. 

 
LIVELLO BASE 

NON 
RAGGIUNTO 

5 Non sempre sa utilizzare procedimenti di calcolo. Comprende problemi semplici ma non  sempre 
individua le informazioni necessarie per risolverli. Non sempre riesce ad analizzare semplici figure 
geometriche e a elencarne le proprietà. Utilizza un linguaggio approssimativo. 

4 Non sa utilizzare procedimenti di calcolo, anche in situazioni semplici. Incontra difficoltà diffuse 
nel comprendere problemi elementari e nell’individuare informazioni per risolverli. 
Guidato non riesce ad analizzare semplici figure geometriche e ad individuarne le proprietà. Utilizza 
un linguaggio approssimativo e non coerente. 

 

SCIENZE 
 

 
LIVELLI 

di 
APPRENDIMENTO 

 
CORRISPONDENTEVOT
O NUMERICO INTERO 

(da 4 a 10) 

 
 
DESCRITTORI dei LIVELLI di APPRENDIMENTO 

 
 
AVANZATO 

10 Osserva, interpreta e descrive i fenomeni riconoscendo relazioni, 
modificazioni, rapporti causali in situazioni nuove e contesti diversi. Evidenzia vivo 
atteggiamento di interesse nei confronti dei problemi e dei progressi 
scientifici. Utilizza un linguaggio, appropriato, rigorosoe sintetico. 

9 Osserva accuratamente e descrive i fenomeni riconoscendo relazioni,  
modificazioni, rapporti causali. Evidenzia interesse ed attenzione nei confronti dei 
problemi e i progressi scientifici. Utilizza, in ogni occasione, un linguaggio chiaro,  
rigoroso e sintetico. 

 
 
INTERMEDIO 

8 Osserva e descrive i fenomeni scientifici riconoscendo relazioni, modificazioni e 
rapporticasuali. Evidenzia atteggiamenti di curiosità e attenzione riguardo ai fenomeni 
scientifici.Utilizza un linguaggio chiaro e appropriato, anche se  non 
sempre rigoroso. 

7 Osserva fenomeni, riconoscendone e descrivendone dati essenziali, estesi ai 
contenutisecondari. Evidenzia attenzione riguardo ai saperi e ai fenomeni 
scientifici. Utilizza un linguaggio adeguato al contenuto delle argomentazioni. 

BASE 6 Osserva i fenomeni e li descrive nei loro elementi essenziali. Manifesta 
atteggiamenti di curiosità nei confronti dei fenomeni scientifici. Utilizza un 
linguaggio semplice ma coerente alle argomentazioni. 

LIVELLO BASE NON 
RAGGIUNTO 

5 Osserva e descrive fenomeni in modo superficiale ed incompleto. Mostra  
atteggiamenti non sempre responsabili nei confronti dei fenomeni scientifici. Utilizza  
un linguaggio approssimativo ed impacciato. 

4 Osserva e descrive fenomeni in modo frammentario e prevalentemente errato. 
Manifesta atteggiamenti non responsabili nei confronti dei fenomeni scientifici. 
Utilizza un linguaggio approssimativo e non coerente. 
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TECNOLOGIA 

 
 

LIVELLI 
di 

APPRENDIMENTO 

 
CORRISPONDENTE 

VOTO 
NUMERICO 

INTERO 
(da 4 a 10) 

 
 
DESCRITTORI dei LIVELLI di APPRENDIMENTO 

 
 
 
 
 
 
AVANZATO 

 
 

10 

Lavora in modo autonomo, razionale e con spiccato senso critico Esegue la 
rappresentazione con precisione e senso pratico, osserva le norme UNI e usa gli  
strumentinel rispetto delle regole e delle norme di sicurezza. É in grado di usare le nuove 
tecnologie per supportare il proprio lavoro. Riconosce ed analizza i settori produttivi,  conosce 
bene gli argomenti trattati. Ottime le sue espressioni tecniche; sa affrontare con senso 
critico e linguaggio appropriato una discussione tecnica. Impeccabile senso di 
responsabilità nell’itinerario metodologico. Senso critico spiccato che si 
affina sempre di più con la progressiva maturità conseguita. 

 
 

9 

Organizza il proprio lavoro con senso di responsabilità, precisione, sicurezza e ordine.  Esegue la 
rappresentazione con precisione e senso pratico utilizzando attrezzi e strumenti, nonché il computer 
nel rispetto delle norme. Riconosce ed analizza i settori produttivi, conosce tutti gli argomenti 
trattati. Impeccabile nel linguaggio; affronta la discussione conlinguaggio appropriato e con 
spirito critico. Preciso e puntuale nella metodologia che segue l’itinerario non si discosta 
dalle regole generali. Mira sempre ad un risultato 
positivo ed eccellente. 

 
 
 
 
INTERMEDIO 

 
8 

Organizza il suo lavoro con buona precisione e sicurezza. Usa attrezzi e strumenti con senso di 
responsabilità nel rispetto delle norme; si serve anche di strumenti e sussidi multimediali. Conosce e 
descrive materiali e i relativi processi produttivi. Buone le qualità nell’apprendere e nel 
comunicare con un linguaggio tecnico appropriato e preciso. La metodologia seguita è perfetta; 
anche se non sempre approfondisce concetti utili e 
necessari per accentuare il suo senso critico. 

 
7 

Si organizza con convinzione e responsabilità adeguata. Usa gli strumenti con destrezza e senso 
pratico, segue i consigli dell’insegnante nel trovare le soluzioni. Sa interagire con  ilcomputer 
secondo i propri ritmi di apprendimento e le proprie risorse. Impegnato nella trattazione 
dei materiali di uso corrente con sufficienti approfondimenti delle proprietà. 
Distingue i settori produttivi, più che sufficiente nelle sue espressioni tecniche. Segue 
unaprecisa metodologia e raggiunge risultati più che sufficienti. 

 
 

BASE 

 
 

6 

Organizza il suo lavoro con qualche imprecisione nella sequenzialità. Usa strumenti e  
attrezzi con alcune perplessità, ma il più delle volte per superare l’ostacolo si avvale  
dellacollaborazione e dell’intervento del docente. Riesce ad usare con sufficiente senso  pratico 
il computer. Conosce i materiali intuitivamente anche se il suo impegno mira ad apprendere e 
ad approfondire concetti senza riuscirci. Riconosce i settori produttivi. Anche se con qualche 
difficoltà, si esprime con sufficiente chiarezza. Organizza l’attività con 
fatica e cerca con l’impegno e senso pratico di darsi un ordine nelle operazioni. 

 
 

LIVELLO BASE 
NON 
RAGGIUNTO 

 
5 

Si organizza in modo approssimativo e con fatica. Usa gli strumenti con molte difficoltà e non 
ascolta i consigli dell’insegnante; procede alla rinfusa senza mai intervenire o  chiedere. 
Stenta ad usare gli strumenti che ha a disposizione. Ha difficoltà a comprendere i 
settori produttivi, conosce i materiali molto superficialmente, non approfondisce ed è pervaso 
dauna certa confusione. E’ disattento, si esprime con  difficoltà e impaccio. Il suo metodo 
è confuso e disordinato anche se si impegna ad 
affrontare l’attività. 

 
4 

Non sa organizzarsi e lavora con molta fatica accompagnata da generale confusione. Ignoragli 
strumenti e disegna senza curarsi delle spiegazioni e dei consigli del docente; lacunoso nell’uso 
e nell’attivazione dei sussidi. Non conosce gli argomenti trattati. 
Impacciato edisattento non conosce alcuna parola tecnica. Non ha un metodo di lavoro. 
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ARTE E IMMAGINE 

 
 

LIVELLI 
di 

APPRENDIMENTO 

 
CORRISPONDENTE 

VOTO 
NUMERICO 

INTERO 
(da 4 a 10) 

 
 
DESCRITTORI dei LIVELLI di APPRENDIMENTO 

 
 
 
AVANZATO 

10 L’alunno, ha eccellenti capacità di osservazione, di comprensione e di uso dei 
linguaggispecifici della comunicazione. Usa correttamente e con disinvoltura gli 
strumenti applicando 
le tecniche in modo personale; sa analizzare un testo visivo esprimendo valutazioni 
personalied usando terminologia specifica. 

 
9 

L’alunno, ha notevoli capacità di osservazione e di comprensione dei linguaggi specifici della 
comunicazione; utilizza correttamente le regole del linguaggio visivo; utilizza  
sapientemente le tecniche proposte in funzione del messaggio; ha capacità critica  
dinnanzi ai messaggi 
trasmessi dalle opere d’arte. 

 
 
INTERMEDIO 

 
8 

L’alunno, comprende e comunica in modo chiaro gli elementi della realtà circostante, sa 
usare gli strumenti in modo soddisfacente; sa produrre immagini e sa cogliere il messaggiodi un 
opera d’arte esprimendo valutazioni personali. 

 
7 

L’alunno, comprende e comunica in maniera generalmente soddisfacente gli elementi essenziali 
della realtà circostante; sa usare adeguatamente gli strumenti e le tecniche; rielabora il 
messaggio di un’ opera d’arte esprimendo sinteticamente valutazioni 
soggettive. 

 
BASE 

 
6 

L’alunno, conosce e applica le strutture semplici del linguaggio visuale, conosce in maniera 
elementare l’uso degli strumenti e delle tecniche di base; sa cogliere solo gli aspetti generali 
del linguaggio visivo. 

 
LIVELLO BASE 

NON 
RAGGIUNTO 

5 L’alunno presenta una carente comprensione delle strutture semplici del linguaggio; non èin 
grado di utilizzare autonomamente gli strumenti e le tecniche di base; non sa produrre né 
elaborare immagini in funzione di un messaggio; non sa individuare né comprendere il 
messaggio di un testo visivo. 

4 L’alunno non comprende le strutture semplici del linguaggio; non è in grado di utilizzare 
autonomamente gli strumenti e le tecniche di base; non sa produrre néelaborare  
immagini in funzione di un messaggio; non sa individuare né comprendere il 
messaggio di un testo visivo. 

 

EDUCAZIONE MUSICALE 

 
 

LIVELLI 
di 

APPRENDIMENTO 

 
CORRISPONDENTE 

VOTO 
NUMERICO 

INTERO 
(da 4 a 10) 

 
 
DESCRITTORI dei LIVELLI di APPRENDIMENTO 

 
 
AVANZATO 

10 Tecnica strumentale eccellente e capacità performative brillanti. Possesso approfondito 
diconoscenze e del repertorio dei vari generi, epoche e stili. Buone capacità mnemoniche. 
Ottima ed autonoma padronanza dei linguaggi specifici, con personale e 
pertinenterielaborazione. 

9 Conoscenze complete con approfondimenti autonomi e rielaborazioni personali. 
Ottimapadronanza della tecnica strumentale. Uso consapevole e pertinente dei parametri 
musicali. Esecuzione e comprensione consapevole di brani di diversi generi epoche e 
stili. Buonapadronanza dei linguaggi specifici. Autonomia nella risoluzione di compiti 
complessi. 
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 8 Conoscenze approfondite. Efficace capacità di esecuzione e comprensione di brani di 
diversi generi epoche e stili. Efficace padronanza della tecnica strumentale. Uso 

INTERMEDIO  pertinente dei parametri musicali. Appropriato uso del linguaggio specifico. 

  Risoluzione di compiti complessi seguendo indicazioni. 

 7 Conoscenze sostanzialmente complete. Buone capacità di esecuzione e comprensione 

  dibrani di diverso genere. Buona padronanza della tecnica strumentale. Uso consapevole 

  dei 
parametri musicali e del linguaggio specifico. Risoluzione di compiti appropriati. 

BASE 6 Conoscenze essenziali e fondamentali con applicazioni pratiche adeguate. Conoscenza dei 
linguaggi specifici e risoluzione di compiti non complessi. Comprensione della proposta 
musicale. 

LIVELLO BASE 
NON RAGGIUNTO 

5 Conoscenze minime ma consapevoli. Capacità di esecuzione limitata agli aspetti 
fondamentali. Comunicazione semplice. Capacità tecnica essenziale .Risoluzione di compiti 
solo se guidati. 

4 Conoscenze incomplete e/o incerte. Difficoltà di esecuzione e di comprensione 
Comunicazione non sempre appropriata e con linguaggio specifico confuso. Difficoltà nella 
risoluzione di compiti semplici. 

 

EDUCAZIONE FISICA 
 

 
LIVELLI 

di 
APPRENDIMENTO 

 
CORRISPONDENTE 

VOTO 
NUMERICO 

INTERO 
(da 4 a 10) 

 
 
DESCRITTORI dei LIVELLI di APPRENDIMENTO 

 
 
 
AVANZATO 

 
10 

L’alunno durante le attività motorie è in  grado di trasferire ciò che ha appreso in  
situazionisimili e diverse riconoscendo ruoli e compiti per il raggiungimento di uno scopo.  
Durante il gioco sportivo, padroneggia con disinvoltura e creatività capacità coordinative e sa 
proporre e utilizzare tecniche e tattiche di gioco. È in grado di riconoscere e utilizzare le regole 
come strumento di convivenza civile. Utilizza un linguaggio appropriato, rigoroso 
e sintetico. 

 
9 

L’alunno durante le attività motorie e sportive è in grado di trasferire ciò che ha appreso in 
situazioni simili e in alcuni casi anche diverse riconoscendo ruoli e compiti per il  
raggiungimento di uno scopo. Durante il gioco sportivo padroneggia con sicurezza capacità 
coordinative e sa proporre e utilizzare tecniche e tattiche di gioco. È in grado di utilizzare le 
regole come strumento di convivenza civile. Utilizza un linguaggio chiaro e 
rigoroso. 

 
 
 
INTERMEDIO 

8 L’alunno durante le attività motorie e sportive è in grado di trasferire ciò che ha appreso 
insituazioni simili. Durante il gioco sportivo padroneggia capacità coordinative e tattiche di 
gioco in modo creativo. È in grado di applicare le regole per ottenere risultati positivi. 
Utilizzaun linguaggio chiaro e appropriato, anche se non sempre 
rigoroso. 

7 L’alunno durante le attività motorie e sportive è in grado di utilizzare in maniera autonoma 
le conoscenze apprese. Durante il gioco sportivo padroneggia semplici capacità 
coordinativee tattiche di gioco. È in grado di rispettare le regole. Utilizza un linguaggio 
adeguato al contenuto delle argomentazioni. 

 
BASE 

6 L’alunno durante le attività motorie e sportive è quasi sempre in grado di utilizzare le 
conoscenze apprese. Durante il gioco sportivo padroneggia elementari capacità 
coordinative e tattiche di gioco. E’ in grado di rispettare autonomamente le regole. 
Utilizza un linguaggio semplice, ma coerente alle argomentazioni. 

 
LIVELLO BASE 

NON RAGGIUNTO 

5 L’alunno durante le attività motorie e sportive non è sempre in grado di utilizzare le  
conoscenze apprese. Durante il gioco sportivo mostra mediocri capacità coordinative e tattiche di 
gioco. Guidato riesce a rispettare le regole. Utilizza un linguaggio approssimativo. 



16  

4 L’alunno durante le attività motorie e sportive mostra frammentarie conoscenze che non è  in 
grado di mettere in pratica. Durante il gioco sportivo mostra scarso controllo della  
coordinazione e non sempre rispetta le regole. Utilizza un linguaggio approssimativo e 
impacciato. 

 

RELIGIONE 

 
 

LIVELLI 
di 

APPRENDIMENTO 

 
CORRISPONDENTE 

VOTO 
NUMERICO 

INTERO 
(da 4 a 10) 

 
 
DESCRITTORI dei LIVELLI di APPRENDIMENTO 

 
 
AVANZATO 

 
Eccellente 

Conosce gli argomenti trattati che approfondisce personalmente. Usa il linguaggio religioso 
in modo adeguato. Sa ascoltare e rispettare le posizioni altrui ed è disponibile a rivedere 
eventuali posizioni pregiudiziali. Sa rielaborare in modo autonomo e critico le conoscenze. 

 
Ottimo 

Conosce gli argomenti trattati che a volte approfondisce. Usa il linguaggio religioso in modo 
appropriato. Sa ascoltare e rispettare le posizioni altrui. Sa rielaborare in modo autonomo le 
conoscenze. 

 
 
INTERMEDIO 

 
Distinto 

Conosce gli argomenti trattati anche se non in modo approfondito Usa il linguaggio religioso in 
maniera appropriata, ma ancora limitata. Sa ascoltare e rispettare le pozioni altrui. Sa cogliere 
i punti nodali delle problematiche affrontate. 

 
Buono 

Conosce complessivamente gli argomenti trattati, anche se non in modo particolarmente 
approfondito. Usa il linguaggio religioso in maniera non sempre appropriata. Coglie nello specifico 
il senso del discorso. 

BASE  
Sufficiente 

Conosce solo in parte gli argomenti trattati nelle linee generali e le sue conoscenze sono 
piuttosto superficiali. Si esprime con difficoltà utilizzando la terminologia religiosa in maniera non 
sempre approfondita. Coglie solo il senso generale del discorso. 

LIVELLO BASE 
NON 
RAGGIUNTO 

 
Insufficiente 

Mostra conoscenze solo frammentarie e/o non conosce gli argomenti trattati. Non usa in modo 
corretto e/o non sa usare il linguaggio religioso. Non coglie il senso generale del 
discorso. 

 
 

TABELLA VALUTAZIONE VERIFICHE SCRITTE 
 

V
o
t 
o 

 
Aderenza 

alla 
trac
ci a 

 
Conoscenze 

ed 
informazio
n i 

 
Argomentazi
o ne 

Struttura del discorso(chiarezza 
ed organicità espositiva) 

Forma 
(correttezza 
grafica, 
ortografica e 
morfosintatti
c 
a) 

 
Lessico 

 
4 

Fuori 
tema 
Limitata 

Scorrette 
Inesistent i 
Esigue 

Asse
n te 
Scars 
a 

Incoerente 
Disordinata 

 
Totalmente 
scorretta 

Ridott
o 
Scarno 
Povero 

 
5 

 
Parziale 

 
Imprecise 

 
Modesta 

 
A tratti disordinata 

 
Errori diffusi 

 
Elementa 
re 

 
6 

 
Generica 

Semplici 
con 
qualche 
imprecisio 
ne 

 
Sufficiente 

Non sempre coesa Qualche 
incongruenza(contraddizi oni, 

illogicità) 

 
Qualche 
errore 

 
Semplice 
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7 

Completa ma 
non sempre 
approfondita 

Per lo più 
corrette 

 
Soddisfacen 
te 

 
Per lo più coerente 

 
Diverse 
imprecisioni 

 
Vario 

 
8 

Completa ed 
approfondita 

 
Corrette 

 
Articolata 

 
Coerente 

Qualche 
imprecision e 

 
Preciso 

 
9 

Completa, 
approfondit a 
ed 
equilibrata 

Esaurienti Articolata 
e con 
apporti 
personali 

Chiara e coesa Corretta Appropriat 
o 

 
10 

Completa 
approfondi 
ta, 
equilibrata 
e originale 

Ampie, 
sicure ed 
approfondit e 

Esaustiva 
con 
eccellenti 
capacità di 

Organica e ben articolata Corretta ed 
originale 

Corretto 
ed 
originale 

   giudizio    

 
 

La valutazione delle prove oggettive avviene secondo la seguente scala di misurazione: 
 

 

0 – 42 = 4 

43 – 47 = 4,5 

48 – 52 = 5 

53 – 57 = 5,5 

58 – 62 = 6 

63 – 67 = 6,5 

68 – 72 = 7 

73 – 77 = 7,5 

78 – 82 = 8 

83 – 87 = 8,5 

88 – 92 = 9 
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93 – 97 = 9,5 

98 – 100 = 10 

 

VALUTAZIONE VERIFICHE ORALI 
 

 
Voto 

Espressione 
(si esprime 
conun 
linguaggio) 

Esposizione 
(articola il 
discorso in 
modo) 

Conoscenze 
(conosce i 
temi 
proposti in 
modo) 

Analisi Sintesi Valutazione 
(Esprime 
giudizi) 

 
4 

 
Scorretto e 
stentato 

 
Incoerente e 
frammentario 

 
Approssimativa 
e 
lacunosa 

Non sa 
individuare gli 
aspetti 
essenziali del 
problema 

 
Non 
individua 
i concetti 
chiave 

 
Non sa 
esprimer
e giudizi 

 
5 

 
Piuttosto 
scorretto 
e 
stentato 

 
Approssimativo 
e 
semplice 

 
Superficiale 

Individua 
solo alcuni 
aspetti 
essenziali del 
problema 

 
Stabilisce 
collegamenti 
solo se 
guidato 

 
Non 
argomentati 

 
6 

Non sempre 
corretto, 
semplice 

Semplice ma 
abbastanza 
coerente 

 
Essenziale e 
basilare 

Individua gli 
aspetti 
fondamentali 
del problema 

Stabilisce 
collegamenti 
semplici 

 
Semplici 

 
7 

 
Corretto 

 
Opportuno e 
chiaro 

 
Ordinato e sicuro 

Analizza gli 
aspetti 
significativi del 
problema 

 
Effettua 
collegamenti 
articolati 

 
Pertinenti 

 
8 

Corretto 
e 
scorrevol
e 

 
Chiaro e 
coerent
e 

Opportuno e 
abbastanza 
approfondito 

Analizza i 
diversi aspetti 
del problema 

Opera 
collegamenti 
inmodo 
appropriato 

 
Argomentati 

 
9 

 
Coerente, ricco e 
fluido 

 
Organico 

 
Vario e 
approfondito 

Analizza in 
modo chiaro 
ed 
appropriato 

 
Collega con 
sicurezza ed 

efficacia 

 
Articolati 

    tutti gli 
aspetti 
del 
problema 
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10 

Appropriato, 
originale e 
personale 

Ben strutturato 
eramificato 

Ampio, sicuro 
ed 
approfondito 

Analizza in 
modo 
personale ed 
approfondito 
tutti gli 
aspetti 
del 
problema 

Effettua 
collegamenti 
sicuri, 
opportuni e 
personali 

Ampi ed 
efficacemente 
articolati 

 

1. AMMISSIONE ALL’ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE 
 
1.a. I REQUISITI DI AMMISSIONE INTERNI 
 
Lo scrutinio finale è presieduto dal Dirigente Scolastico o da un suo delegato. 
L’ammissione all’esame di Stato è disposta, in via generale, anche nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di 
apprendimento in una o più discipline e avviene in presenza dei seguenti requisiti: (Decreto Legislativo n.62 del 13 aprile 
2017 all’art. 5 e il Decreto Ministeriale n.741 del 3 ottobre 2017 all’art. 2 comma 1) 
 

 aver frequentato almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, fatte salve le eventuali motivate 
deroghe deliberate dal collegio dei docenti; 

 non essere incorsi nella sanzione disciplinare della non ammissione all’esame di Stato prevista dall’articolo 4, 
commi 6 e 9 bis, del DPR n. 249/1998, ossia l’esclusione dallo scrutinio finale; 

 aver partecipato, entro il mese di aprile, alle prove nazionali di italiano, matematica e inglese predisposte 

dall’INVALSI (il cui voto non influisce sul voto finale a conclusione dell’esame). L’art.7 comma 4 del D.lgs n.62/2017 
“Le prove di cui al comma 1 (rilevazioni nazionali attraverso prove standardizzate, computer based, volte ad 
accertare i livelli generali e specifici di apprendimento conseguiti in italiano, matematica e inglese in coerenza con 
le indicazioni nazionali per il curricolo) si svolgono entro il mese di aprile e la relativa partecipazione rappresenta 
requisito di ammissione all'esame conclusivo del primo ciclo di istruzione. Per le alunne e gli alunni risultati assenti 
per gravi motivi documentati, valutati dal consiglio di classe, e' prevista una sessione suppletiva per l'espletamento 
delle prove.” 

INVALSI per H e DSA: H: ART. 11 COMMA 4 D. LGS- 62/17 Le alunne e gli alunni con disabilità partecipano alle prove 
standardizzate di cui agli articoli 4 e 7. Il consiglio di classe o i docenti contitolari della classe possono prevedere adeguate 
misure compensative o dispensative per lo svolgimento delle prove e, ove non fossero sufficienti, predisporre specifici 
adattamenti della prova ovvero l'esonero della prova. -  DSA Le alunne e gli alunni con disturbo specifico di apprendimento 
(DSA) partecipano alle prove INVALSI di cui agli articoli 4 e 7 del decreto legislativo n. 62/2017. Per lo svolgimento delle 
suddette prove il consiglio di classe può disporre adeguati strumenti compensativi coerenti con il piano didattico 
personalizzato, Le alunne e gli alunni con DSA dispensati dalla prova scritta di lingua straniera o esonerati dall'insegnamento 
della lingua straniera non sostengono la prova nazionale di lingua inglese. 
L’ammissione, dunque, è consentita anche con valutazioni inferiori a 6/10 in una o più discipline. 

  
1.b. I REQUISITI DI AMMISSIONE PER CANDIDATI PRIVATISTI 
Sono ammessi a sostenere l’esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione in qualità di candidati privatisti: 

 I candidati privatisti che compiono, entro il 31 dicembre dell’anno scolastico in cui sostengono l’esame, il 
tredicesimo anno di età e che abbiano conseguito l’ammissione alla prima classe della scuola secondaria di primo 
grado; sono inoltre ammessi i candidati che abbiano conseguito l’ammissione alla scuola secondaria di primo grado 
da almeno un triennio; 

 I candidati privatisti che abbiano presentato domanda ad una scuola statale o paritaria entro il 20 marzo 

dell’anno scolastico di riferimento; 

 I candidati privatisti che abbiano partecipato alle prove INVALSI (articolo 7 del decreto legislativo n. 62/2017) 
presso l’istituzione scolastica statale o paritaria dove sosterranno l’esame di Stato. 

 
Il DM n.741/2017 fornisce, inoltre, alcune precisazioni: 

 I candidati privatisti che abbiano frequentato scuole non statali non paritarie NON POSSONO sostenere l’esame di Stato 
conclusivo del primo ciclo di istruzione presso una scuola paritaria che dipenda dallo stesso gestore o da altro che abbia 
interessi in comune con tale scuola (art. 3, comma 4); 

 “L’istituzione scolastica statale o paritaria, sulla base delle domande pervenute, comunica all’Invalsi i nominativi 
dei candidati privatisti all’esame di Stato in tempo utile per la somministrazione delle prove di cui al comma 5” (art. 
3, comma 6). 
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2. NON AMMISSIONE 
 
La non ammissione all’esame di Stato, come si evince dalla lettura del DM n. 741/2017 e della nota n. 1865/2017, 
costituisce un’eccezione.  
Il consiglio di classe, in caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline, può 
deliberare a maggioranza  e con adeguata motivazione la non ammissione all’esame sulla base: 
 

con voto di ammissione inferiore a 6/10: ( media complessiva di profitto inferiore a 5,5 ): 
 

-  quando i livelli di apprendimento evidenziano gravi e diffuse carenze in più discipline, comprese quelle di base,  ovvero 
quando il livello delle competenze raggiunto risulti talmente deficitario da compromettere il superamento dell’Esame di 
Stato e la continuazione del percorso scolastico obbligatorio successivo; 
 

- quando i livelli di apprendimento evidenziano gravi e diffuse carenze in più discipline, comprese quelle di base, 
ovvero quando il livello delle competenze raggiunto risulti talmente deficitario da compromettere il superamento 
dell’Esame di Stato e la continuazione del percorso scolastico obbligatorio successivo; 
 

- quando l’allievo con carenze negli apprendimenti e lacune nel possesso dei prerequisiti necessari ad affrontare 
l’Esame di Stato ha sistematicamente rifiutato: di seguire le indicazioni fornite dagli insegnanti, di applicarsi con impegno 
(scolastico e domestico) e partecipazione e non ha saputo/voluto approfittare degli interventi mirati, organizzati  
appositamente anche in orario extracurricolare, di recupero/rinforzo; 
 

- quando l’ulteriore permanenza si presume possa concretamente aiutare l’alunno a superare le difficoltà, senza innescare 
reazioni di opposizione e/o di comportamenti che possano nuocere al clima della classe di destinazione o che possano 
pregiudicare comunque il suo il percorso di apprendimento; 

per mancata frequenza di ¾ del monte ore annuale; 

 per mancata partecipazione alla prova Invalsi (ad aprile o suppletiva); 

 per essere incorsi nella sanzione disciplinare di (art. 4 cc. 6 e 9bis DPR 249/1998) di: 

- esclusione dallo scrutinio finale 

- non ammissione all’Esame di Stato. 
 
Nei casi di non ammissione, il voto dell’insegnante di religione cattolica o di attività alternative (per gli alunni che si sono 

avvalsi dell’insegnamento), se determinante, viene espresso tramite un giudizio motivato iscritto a verbale 
 
3. VOTO DI AMMISSIONE ALL’ESAME DI STATO 
Il consiglio di classe attribuisce agli alunni ammessi all’esame di Stato un voto di ammissione sulla base del percorso scolastico 

e dei criteri definiti dal collegio dei docenti e che può essere anche inferiore a 6/10, qualora l’alunno sia stato ammesso anche 
in caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline (art. 2 commi 4 e 5 del Decreto 
Ministeriale n.741 del 3 ottobre 2017). 

D. M. n.741/2017 all’art. 2 comma 4 : “In sede di scrutinio finale il consiglio di classe attribuisce alle alunne e agli alunni 
ammessi all'esame di Stato, sulla base del percorso scolastico triennale e in conformità con i criteri e le modalità definiti dal 
collegio dei docenti inseriti nel piano triennale dell'offerta formativa, un voto di ammissione espresso in decimi, senza utilizzare 
frazioni decimali, anche inferiore a sei decimi. 

D. M. n.741/2017 all’art. 2 comma 5: “Il voto di ammissione concorre alla determinazione del voto finale d'esame nei termini 
di cui al successivo articolo 13.” 

Si eviterà di applicare calcoli meccanici e procedure standardizzate. Saranno preferite procedure che tengano conto del 
processo e del livello globale di sviluppo degli apprendimenti, considerando una serie di elementi oltre ai voti disciplinari: il 
metodo di studio maturato, i progressi registrati relativamente alla situazione di partenza, il grado di autonomia e di 
responsabilità raggiunto dall’alunno. 

 
Il giudizio di idoneità, considerando il percorso scolastico complessivo compiuto dall’allievo nella scuola secondaria di 

primo grado, si  esprime con un voto di ammissione all’esame conclusivo del primo ciclo, ed è espresso dal consiglio di classe 
in decimi. 

Dovrà tener conto anche dei seguenti elementi: 
• partecipazione alle attività didattiche; 
• applicazione, in classe e a casa; 
• acquisizione di un metodo di lavoro; 
• interesse per le discipline di studio; 
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• progressi effettuati rispetto alla situazione di partenza; 
• risultati ottenuti rispetto alle effettive potenzialità dell’alunno; 
• competenze chiave e abilità trasversali. 
In caso di valutazione negativa, viene espresso un giudizio di non ammissione all’esame medesimo, senza attribuzione di 

voto. La decisione relativa all’ammissione agli esami appartiene al consiglio di classe, presieduto dal dirigente scolastico (o da 
un suo delegato), a garanzia della uniformità dei giudizi sia all’interno della classe, sia nell’ambito di tutto l’istituto. 

L’esito della valutazione è pubblicato all’albo dell’Istituto sede d’esame, con indicazione “Ammesso”, seguito dal voto in 
decimi attribuito al giudizio di ammissione, ovvero “Non ammesso”. In caso di non ammissione all’esame, le istituzioni scolastiche 
adottano idonee modalità di comunicazione preventiva alle famiglie. 

Si riportano di seguito i criteri per la formulazione del giudizio di idoneità: 
 
4. Griglia per Il Giudizio di Ammissione all’esame 
Per il giudizio di ammissione all’esame , da riportare nello Statino, si fa riferimento ai giudizi di maturazione globale elaborati 

per ogni alunno ed inseriti sul Registro elettronico Argo alla voce SCRUTINI-REGISTRAZIONE GIUDIZI- VALUTAZIONE SUL LIVELLO 
GLOBALE DI MATURAZIONE. 

 
5. Valutazione Del Comportamento 

 VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 
“La valutazione del comportamento degli alunni nelle scuole secondarie di primo e di secondo grado, di cui all'articolo 2 del 

decreto- legge, si propone di favorire l’acquisizione di una coscienza civile basata sulla consapevolezza che la libertà personale si 
realizza nell’adempimento dei propri doveri, nella conoscenza e nell’esercizio dei propri diritti, nel rispetto dei diritti altrui e delle 
regole che governano la convivenza civile in generale e la vita scolastica in particolare” [D.P.R. 22.06.2009, n. 122, art. 7, c. 1] 

“La Valutazione del comportamento si riferisce allo sviluppo delle competenze di cittadinanza. Lo Statuto delle studentesse e 
degli studenti, il Patto educativo di corresponsabilità e i regolamenti approvati dalle istituzioni  scolastiche ne costituiscono i 
riferimenti essenziali” [D. LGS. 62/2017 ART. 1 COMMA 3]. 

 

 
non 

sufficiente 
Ha un atteggiamento scorretto, 

ir r esp o n s ab i le  e    provocatorio 

 

 sufficiente Ha un atteggiamento spesso poco corretto e 
irresponsabile e necessita di richiami continui che 
raramente si dimostrano efficaci 

nel tempo 

 
SENSO DI 

RESPONSABILITA’ E 
AUTOCONTROLLO 

  

discreto Ha un atteggiamento non sempre 
corretto  responsabile e necessita di 
richiami ripetuti 

e 

 
 

   

buono Ha un atteggiamento generalmente corretto e 
responsabile e segue le regole di comportamento in tutti i 
momenti della vita 

scolastica 

 
distinto Ha un atteggiamento generalmente corretto, 

responsabile e segue le regole di comportamento in tutti i 
momenti della vita 

scolastica 

 ottimo Ha un atteggiamento corretto e responsabile e segue le 
regole di comportamento in tutti i momenti della vita 
scolastica 

 
 
 

FREQUENZA 

non 
sufficiente 

Ha superato la quota di assenze consentite con ritardi 
e/o uscite strategiche 

sufficiente Frequenta in modo discontinuo la scuola, con assenze 
prolungate e strategiche e ripetuti ritardi 

discreto Frequenta in modo saltuario e con qualche ritardo e 
talvolta fa assenze strategiche 
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buono Frequenta in modo regolare ma talvolta arriva in 
ritardo a scuola 

distinto Frequenta regolarmente 

ottimo Frequenta 
regolarmente 
proposte 
dalla scuola 

l
e 

l
e
zi
o
n
i 

e l
e 

attività 

 non 
sufficiente 

Sistematicamente non esegue i compiti assegnati e non è 
mai puntuale nelle consegne dei documenti firmati 

PUNTUALITÀ 

NELLA 
sufficiente Frequentemente non esegue i compiti assegnati; ha 

ripetutamente smarrito e danneggiato documenti 

CONSEGNA DEI 

COMPITI 
discreto È spesso necessario sollecitare perché vi sia la consegna 

dei compiti e dei documenti firmati 

 buono Compiti e documenti non sempre sono consegnati nei 
tempi stabiliti così come le firme dei genitori 

 distinto Compiti e documenti sono generalmente consegnati 
nei tempi stabiliti; le firme dei genitori sono puntuali 

 ottimo Compiti e documenti sono sempre consegnati nei 
termini stabiliti; le firme dei genitori sono puntuali 

 non 
sufficiente 

Ha un atteggiamento oppositivo e violento 

 

RAPPORTI CON 
ADULTI E 
COMPAGNI 

sufficiente Ha talvolta un atteggiamento oppositivo e di contrasto 

discreto Non sempre rispetta compagni e adulti 

buono Rispetta gli altri 

distinto Ascolta e rispetta le idee degli altri 

ottimo Ascolta, rispetta le idee degli altri e si confronta con il 
loro punto di vita in modo costruttivo 

 
6. SVOLGIMENTO DELL'ESAME DI STATO 
 
D. Lgs 62/2017, commi terzo e quarto dell’art. 8, “l'esame di Stato e' costituito da tre prove scritte ed un colloquio, valutati 

con votazioni in decimi. La commissione d'esame predispone le prove d'esame ed i criteri per la correzione e la valutazione. 

 
Le prove scritte, finalizzate a rilevare le competenze definite nel profilo finale dello studente secondo le Indicazioni nazionali 

per il curricolo, sono: 
a) prova scritta di italiano o della lingua nella quale si svolge l'insegnamento, intesa ad accertare la padronanza della stessa 

lingua; 
b) prova scritta relativa alle competenze logico matematiche; 
c) prova scritta, relativa alle competenze acquisite, articolata in una sezione per ciascuna delle lingue straniere studiate. “ 
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Tipologia Prove Scritte 
 
Tutti i candidati sono chiamati a svolgere tre prove scritte. Nello specifico, si tratta di: 

 

A. (Prova scritta relativa alle competenze di italiano) 
 
 la durata della prova non deve superare le 4 ore (Decreto Ministeriale n.741 del 3 ottobre 2017, Articolo 5 comma 4)* 
 il candidato è chiamato a scegliere fra tre tracce proposte; 

 è consentito l’uso di dizionari monolingue e dei sinonimi e contrari. 
 
B. (Prova scritta relativa alle competenze logico matematiche) 
 

 la durata della prova non deve superare le 4 ore (Decreto Ministeriale n.741 del 3 ottobre 2017, Articolo 5 comma 4)* 
 il candidato è chiamato a rispondere a 3 o 4 quesiti relativi ad aspetti numerici, geometrici, di statistica e calcolo delle 

probabilità; 

 è consentito l’uso delle tavole numeriche e degli strumenti per il disegno geometrico. 
 
C. (Prova scritta relativa alle competenze nelle lingue straniere) 

La prova scritta è articolata in due sezioni distinte, rispettivamente, per l'inglese e per la seconda lingua comunitaria. (r if. 
Decreto Ministeriale n.741 del 3 ottobre 2017, art.9 comma 2) 

 la durata della prova non deve superare le 4 ore (Decreto Ministeriale n.741 del 3 ottobre 2017, Articolo 5 comma 4)* 
 il candidato è chiamato a scegliere tra due tracce proposte; 

 è consentito l’uso di dizionari monolingue e bilingue. 

 
* Decreto Ministeriale n.741 del 3 ottobre 2017, Articolo 5 comma 4 “4. Durante la riunione preliminare sono definiti gli 

aspetti organizzativi delle attività delle sottocommissioni, determinando, in particolare, la durata oraria di ciascuna delle  prove 
scritte, che non deve superare le quattro ore, l'ordine di successione delle prove scritte e delle classi per i colloqui.” 

n.b. Considerando che la prova scritta di lingua straniera è articolata in due sezioni distinte – una per l’inglese e una per la 
seconda lingua comunitaria, da svolgere quindi in un’unica giornata, la durata complessiva di ciascuna prova verrà stabilita 
durante la riunione preliminare, prevedendo l’eventuale quarto d’ora o più di pausa tra lo svolgimento di una traccia e un’altra, 
fermo restando che non si dovrà superare il limite di 4 ore fissato nel D.M. 741 e che si potrà assegnare più tempo ad una 
lingua rispetto all’altra. 

 
C. 2 PROVA SCRITTA RELATIVA ALLE COMPETENZE DI ITALIANO. INDICAZIONI E CRITERI 
Decreto Ministeriale n.741 del 3 ottobre 2017 Articolo 7 (Prova scritta relativa alle competenze di italiano) 

1. La prova scritta di italiano o della lingua nella quale si svolge l'insegnamento accerta la padronanza della lingua, la 
capacità di espressione personale, il corretto ed appropriato uso della lingua e la coerente e organica esposizione del pensiero 
da parte delle alunne e degli alunni. 

2. La commissione predispone almeno tre terne di tracce, formulate in coerenza con il profilo dello studente e i 
traguardi di sviluppo delle competenze delle Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell'infanzia e del primo ciclo di 
istruzione, con particolare riferimento alle seguenti tipologie: 

a) testo narrativo o descrittivo coerente con la situazione, l'argomento, lo scopo e il destinatario indicati nella traccia; 

b) testo argomentativo, che consenta l'esposizione di riflessioni personali, per il quale devono essere fornite 
indicazioni di svolgimento; 

c) comprensione e sintesi di un testo letterario, divulgativo, scientifico anche attraverso richieste di riformulazione. 

3. La prova può essere strutturata in più parti riferibili alle diverse tipologie di cui al comma 2. 

4. Nel giorno di effettuazione della prova la commissione sorteggia la terna di tracce che viene proposta ai 
candidati. 

Ciascun candidato svolge la prova scegliendo una delle tre tracce sorteggiate. 
 
Criteri di valutazione della prova scritta di Italiano:  
 

L’alunno ha svolto 
l’elaborato 

DESCRITTORI VOTO 

 ● pertinente e pienamente attinente alla traccia 10 
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(ATTINENZA ALLA 

TRACCIA) 

in maniera 

● pienamente attinente alla traccia 9 

● risponde alla traccia in quasi tutte le sue richieste 8 

● nel complesso attinente alla traccia 7 

● rispondente parzialmente ma in modo accettabile alla 
traccia 

6 

● rispondente parzialmente alla traccia 5 

● non completamente attinente alla traccia 4 

 

(ELABORAZIONE 
PERSONALE) 

con uno stile che 
denota 

● un elaborato originale, completo con riflessioni personali e 
argomentazioni approfondite 

10 

● un elaborato originale, completo con riflessioni personali e 
argomentazioni valide 

9 

● un elaborato completo, con descrizioni e riflessioni 
personali 

8 

● un elaborato chiaro con descrizioni semplici e alcune 
riflessioni personali 

7 

● un elaborato semplice, prevalentemente descrittivo con 
poche riflessioni personali 

6 

● un elaborato elementare, con poche riflessioni personali e 
luoghi comuni 

5 

● un elaborato incompleto e confuso 4 

 

(CORRETTEZZA 
FORMALE) 

 
da un punto di vista 

morfo- sintattico 

● con periodi ben articolati e corretti. L’uso delle regole 
ortografiche, grammaticali e sintattiche è corretto 

10 

● con periodi corretti e scorrevoli. L’uso delle regole 
ortografiche, grammaticali e sintattiche è corretto 

9 

● con periodi corretti. L’uso delle regole ortografiche e 
grammaticali è corretto 

8 

● con periodi lineari e globalmente corretti. L’uso delle 
regole ortografiche e grammaticali è abbastanza corretto 

7 

● con periodi semplici. L’uso delle regole ortografiche e 
grammaticali è sufficientemente corretto 

6 

● con periodi un po’ confusi. L’uso delle regole ortografiche 
e grammaticali è solo parzialmente corretto 

5 

● con periodi confusi e scorretti. L’uso delle regole 
ortografiche e grammaticali è scorretto. Molti errori 

4 

 
(PROPRIETA’ 
LESSICALE) 

con un lessico 

● ricco e ricercato  
10 

● ricco e appropriato 9 

● appropriato 8 

● quasi sempre appropriato 7 

● semplice 6 

● di uso corrente 5 

● poco appropriato 4 

 
 PROVA SCRITTA RELATIVA ALLE COMPETENZE LOGICO MATEMATICHE. INDICAZIONI E CRITERI 

Decreto Ministeriale n.741 del 3 ottobre 2017 Articolo 8 (Prova scritta relativa alle competenze logico matematiche) 
 

1. La prova scritta relativa alle competenze logico matematiche accerta la capacità di rielaborazione e di organizzazione 
delle conoscenze, delle abilità e delle competenze acquisite dalle alunne e dagli alunni nelle seguenti aree: numeri; spazio e 
figure; relazioni e funzioni; dati e previsioni. 

2. La commissione predispone almeno tre tracce, ciascuna riferita alle due seguenti tipologie 
a) problemi articolati su una o più richieste; 
b) quesiti a risposta aperta. 

3. Nella predisposizione delle tracce la commissione può fare riferimento anche ai metodi di analisi, organizzazione e 
rappresentazione dei dati, caratteristici del pensiero computazionale. 
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4. Qualora vengano proposti più problemi o quesiti, le relative soluzioni non devono essere dipendenti l'una dall'altra, 
per evitare che la loro progressione pregiudichi l'esecuzione della prova stessa. 

5. Nel giorno di effettuazione della prova la commissione sorteggia la traccia che viene proposta ai candidati. 
 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA DI MATEMATICA 

 

 
 

 

Criteri di valutazione della prova scritta di Matematica 
 

L’alunno ha svolto 1/2/3/tutti i   

Dimostrando una 
conoscenza 

Completa e approfondita Ottimo 10-9 

completa Distinto 8 
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esauriente Buono 7 
essenziale Sufficiente 6 

parziale Non sufficiente 5 

lacunosa   

 
E un’applicazione delle 
conoscenze 

Corretta e consapevole Ottimo 10-9 

sicura Distinto 8 

corretta Buono 7 

sostanzialmente corretta 
imprecisa/parzialmente corretta 

difficoltosa/scorretta 

Sufficiente Non 
sufficiente 

6 
5 

L’individuazione dei 
procedimenti risolutivi dei 
problemi 

rigorosa e sicura Ottimo 10-9 

sicura corretta Distinto Buono 8 
7 

generalmente corretta Sufficiente 6 

imprecisa 
difficoltosa 

Non sufficiente 5 

e l’uso dei linguaggi 
specifici è 

Appropriato/preciso e sicuro Ottimo 10-9 

Sicuro Corretto Distinto Buono 8 
7 

Sostanzialmente corretto/generico Sufficiente 6 

Approssimativo/impreciso 
Confuso/improprio 

Non sufficiente 5 

Il voto finale è Ottimo 10-9 

Distinto 8 

Buono 7 

Sufficiente 6 

Non sufficiente 5 

 
B. 4 PROVA SCRITTA RELATIVA ALLE COMPETENZE NELLE LINGUE STRANIERE. INDICAZIONI E CRITERI 
Decreto Ministeriale n.741 del 3 ottobre 2017 Articolo 9 
(Prova scritta relativa alle competenze nelle lingue straniere) 
1. La prova scritta relativa alle lingue straniere accerta le competenze di comprensione e produzione scritta riconducibili 

ai livelli del Quadro Comune Europeo di riferimento per le lingue del Consiglio d'Europa, di cui alle Indicazioni nazionali per il 
curricolo e, in particolare, al Livello A2 per l'inglese e al Livello Al per la seconda lingua comunitaria. 

2. La prova scritta è articolata in due sezioni distinte, rispettivamente, per l'inglese e per la seconda lingua comunitaria. 
 
3. La commissione predispone almeno tre tracce in coerenza con il profilo dello studente e i traguardi di sviluppo delle 

competenze delle Indicazioni nazionali per il curricolo, con riferimento alle tipologie in elenco ponderate sui due livelli di 
riferimento: 

 
a) questionario di comprensione di un testo a risposta chiusa e aperta; 
b) completamento di un testo in cui siano state omesse parole singole o gruppi di parole, oppure riordino e 

riscrittura o trasformazione di un testo; 
c) elaborazione di un dialogo su traccia articolata che indichi chiaramente situazione, personaggi e sviluppo degli 

argomenti; 
d) lettera o e-mail personale su traccia riguardante argomenti di carattere familiare o di vita quotidiana; 
e) sintesi di un testo che evidenzi gli elementi e le informazioni principali. 
4. Per le alunne e gli alunni che utilizzano le due ore settimanali di insegnamento della seconda lingua comunitaria per il 

potenziamento della lingua inglese o per potenziare l'insegnamento dell'italiano per gli alunni stranieri, la prova scritta fa 
riferimento ad una sola lingua straniera. 

5. Nel giorno di effettuazione della prova la commissione sorteggia la traccia che viene proposta ai candidati. 
N.B. Si veda l’Articolo 12 del Decreto Ministeriale n.741 del 3 ottobre 2017 (Correzione e valutazione delle prove) 
“1. La sottocommissione corregge e valuta le prove scritte tenendo conto dei criteri definiti dalla commissione in  sede di 

riunione preliminare. 2. La sottocommissione attribuisce a ciascuna prova scritta e al colloquio un voto espresso in decimi, 
senza utilizzare frazioni decimali. 3. Alla prova di lingua straniera, ancorché distinta in sezioni corrispondenti alle due lingue 
studiate, viene attribuito un unico voto espresso in decimi, senza utilizzare frazioni decimali.” 
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Per la definizione del voto delle due lingue straniere che deve essere unico, l’estensore del decreto non specifica le  modalità 
attraverso le quali tale voto dovrà determinarsi, non indica infatti l’espressione “media dei voti”, diversamente da quanto al 
contrario fa per la definizione del voto finale ove è stabilito che esso viene determinato in prima istanza tra la media dei voti 
delle prove scritte e del colloquio, esprimendo un unico voto, eventualmente anche con frazione decimale, senza alcun 
arrotondamento e successivamente dalla media di tale voto, con il voto di ammissione che determina il voto finale, il quale, se 
espresso con frazione decimale pari o superiore a 0.5 viene arrotondato all’unità superiore. Pertanto, in mancanza di una 
indicazione esplicita sulla modalità per arrivare a determinare il voto unico delle due lingue straniere, si rimanda 
indirettamente ai criteri comuni per la correzione e la valutazione delle prove stesse di cui all’art.5 del D.M. n.741 definiti 
dalla commissione nell’ambito della riunione preliminare che potrà quindi decidere in autonomia. Non era così nel comma 6 
dell’art.3 del DPR n.122 del 2009 che ha cessato di avere efficacia dal 1 settembre 2017. In merito a ciò sarebbe opportuno 
anche stabilire, nel caso in cui il risultato del voto unico derivante dalle due prove scritte di lingue riporti un voto decimale 
pari o superiore a 0.5, se esso debba essere arrotondato all’unità superiore, considerando che il D.M. 741 non specifica su 
questo punto, prescrivendo però che il voto unico sia espresso in decimi senza utilizzare frazioni decimali. 

 
Sezione Lingua Inglese Sezione Seconda Lingua 

Comunitaria 
Voto unico espresso in decimi 

Voto da 1 a 5 Voto da 1 a 5 Il voto unico si ottiene 
sommando i voti riportati nelle 
due sezioni distinte 

 
Si riportano di seguito i criteri di valutazione della prova scritta di Inglese e Francese. 
 

TIPOLOGIA A: QUESTIONARIO 
 
ASPETTI 
 COMPRENSIONE 
 ESPOSIZIONE : *Capacità di formulare risposte coerenti ed appropriate 
*Capacità di formulare risposte a domande di varia natura 
*Capacità di rispondere senza ripetere il testo formulando frasi con linguaggio personale 
 CORRETTEZZA GRAMMATICALE E LESSICALE 
 
Livelli 
L’elaborato rivela una… ........................... comprensione del testo 
 
 completa ed agevole ( punti 5 ) 
 chiara ed agevole ( punti 4,5 ) 
 discreta ( punti 4 ) 
 globale ( punti 3,5 ) 
 parziale ( punti 3 ) 
 frammentaria ( punti 2,5 ) 
 molto frammentaria ( punti 2 ) 
 
ed una capacità di formulare risposte……………………………………. 
 rielaborate ed appropriate ( punti 5) 
 coerenti ed appropriate ( punti 4,5 ) 
 coerenti ( punti 4 ) 
 appropriate ( punti 3,5 ) 
 accettabili ( punti 3 ) 
 poco accettabili ( punti 2,5 ) 
 improprie ( punti 2 ) 
 
……………………………………………… è l’uso delle strutture linguistiche 
 completo ed efficace ( punti 5 ) 
 chiaro ed efficace ( punti 4,5 ) 
 chiaro e corretto ( punti 4 ) 
 Quasi sempre corretto ( punti 3,5 ) 
 Non sempre corretto ( punti 3 ) 
 Poco adeguato ( punti 2,5 ) 
 Scorretto ( punti 2 ) 

TIPOLOGIA B: COMPLETAMENTO DI UN TESTO 
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ASPETTI 
 
 

 
 COMPRENSIONE DELLA TRACCIA E CAPACITA’ DI COSTRUIRE UN TESTO COERENTE 
 CAPACITA’ DI SCEGLIERE IN MODO APPROPRIATO FUNZIONI COMUNICATIVE E REGISTRO 
 CONOSCENZE GRAMMATICALI 
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Livelli 
L'elaborato rivela una ........................................ comprensione e capacità di costruire un testo 
 
 eccellente ( punti 5 ) 
 sicura (punti 4,5 ) 
 abbastanza sicura ( punti 4 ) 
 buona ( punti 3,5 ) 
 essenziale ( punti 3 ) 
 parziale ( punti 2,5 ) 
 incerta ( punti 2 ) 
 
ed una capacità di scegliere funzioni comunicative e registro …………………………………. 
 
 eccellente ( punti 5) 
 sicura ( punti 4,5 ) 
 abbastanza sicura ( punti 4 ) 
 buona ( punti 3,5 ) 
 essenziale ( punti 3 ) 
 parziale ( punti 2,5 ) 
 poco evidente ( punti 2 ) 
 
e una ................................................... conoscenza delle strutture linguistiche 
 
 eccellente ( punti 5 ) 
 sicura (punti 4,5 ) 
 abbastanza sicura ( punti 4 ) 
 buona ( punti 3,5 ) 
 essenziale ( punti 3 ) 
 parziale ( punti 2,5 ) 
 poco evidente ( punti 2 ) 
 

TIPOLOGIA C: ELABORAZIONE DI UN DIALOGO 
 
ASPETTI 
 COMPRENSIONE 
 ESPOSIZIONE : capacità di formulare domande o risposte coerenti ed appropriate 
 CORRETTEZZA GRAMMATICALE E LESSICALE 
 
Livelli 
 
L’elaborato rivela una… .....................comprensione del testo 
 completa ed agevole ( punti 5 ) 
 chiara ed agevole (punti 4,5 ) 
 discreta ( punti 4 ) 
 globale ( punti 3,5 ) 
 parziale ( punti 3 ) 
 frammentaria ( punti 2,5 ) 
 molto frammentaria ( punti 2 ) 
ed una capacità di formulare risposte o domande .......................................... e un 
 
 rielaborate ed appropriate ( punti 5) 
 coerenti ed appropriate ( punti 4,5 ) 
 coerenti ( punti 4 ) 
 appropriate ( punti 3,5 ) 
 accettabili ( punti 3 ) 
 poco accettabili ( punti 2,5 ) 
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 improprie ( punti 2 ) 
 
…………………………………………………uso delle strutture linguistiche 
 completo ed efficace ( punti 5 ) 
 chiaro ed efficace (punti 4,5 ) 
 chiaro e corretto ( punti 4 ) 
 Quasi sempre corretto ( punti 3,5 ) 
 Non sempre corretto ( punti 3 ) 
 Poco adeguato ( punti 2,5 ) 
 Scorretto ( punti 2 ) 
 

TIPOLOGIA D: LETTERA O E-MAIL PERSONALE 
 
ASPETTI 
 COMPOSIZIONE GRAFICA 
 ATTINENZA ALLA TRACCIA 
 EFFICACIA DELLA COMUNICAZIONE 
 CORRETTEZZA GRAMMATICALE E LESSICALE 
 
Livelli 
 
L’elaborato,……………………………………………………………….. 
 pertinente e pienamente attinente ( punti 5) 
 pienamente attinente ( punti 4,5 ) 
 attinente ( punti 4 ) 
 quasi sempre attinente ( punti 3,5 ) 
 non sempre pertinente ( punti 3 ) 
 a volte incoerente ( punti 2,5 ) 
 incoerente ( punti 2 ) 
presenta… ........................................................................ stesura 
 una eccellente ( punti 5 ) 
 un ‘ottima ( punti 4,5 ) 
 una discreta ( punti 4 ) 
 una buona ( punti 3,5 ) 
 un’accettabile ( punti 3 ) 
 una disorganica ( punti 2,5 ) 
 una molto disorganica ( punti 2 ) 
 
con un uso ................................................................. delle strutture linguistiche 
 
 chiaro ed efficace ( punti 5 ) 
 efficace ( punti 4,5 ) 
 chiaro e corretto ( punti 4 ) 
 quasi sempre corretto ( punti 3,5 ) 
 non sempre corretto ( punti 3 ) 
 scorretto ( punti 2,5 ) 
 molto scorretto ( punti 2 ) 
 

TIPOLOGIA E: SINTESI TESTO 
 
ASPETTI 
 EFFICACIA DELLA SINTESI 
 CORRETTEZZA GRAMMATICALE E LESSICALE 
 CORRETTEZZA ORTOGRAFICA 
 
Livelli 
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L’elaborato,……………………………………………………………….. 
 pertinente e pienamente attinente( punti 5 ) 
 pienamente attinente ( punti 4,5 ) 
 attinente ( punti 4 ) 
 quasi sempre attinente ( punti 3,5 ) 
 non sempre pertinente ( punti 3 ) 
 a volte incoerente ( punti 2,5 ) 
 incoerente ( punti 2 ) 
 
rivela una ............................................... capacità di sintesi, 
 
 una eccellente ( punti 5 ) 
 un ‘ottima ( punti 4,5 ) 
 una discreta ( punti 4 ) 
 una buona ( punti 3,5 ) 
 un’accettabile ( punti 3 ) 
 una disorganica ( punti 2,5 ) 
 una molto disorganica ( punti 2 ) 
 
con un uso ................................................................. delle strutture linguistiche 
 chiaro ed efficace ( punti 5 ) 
 efficace ( punti 4,5 ) 
 chiaro e corretto ( punti 4 ) 
 quasi sempre corretto ( punti 3,5 ) 
 non sempre corretto ( punti 3 ) 
 scorretto ( punti 2,5 ) 
 molto scorretto ( punti 2 ) 
 
8. CANDIDATI CON DISABILITÀ E DISTURBI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 
 
Decreto Ministeriale n.741 del 3 ottobre 2017 Articolo 14 (Candidati con disabilità e disturbi specifici di apprendimento) 
1. Per lo svolgimento dell'esame di Stato la sottocommissione predispone, se necessario, sulla base del piano 

educativo individualizzato relativo alle attività svolte, alle valutazioni effettuate e all'assistenza eventualmente prevista per 
l'autonomia e la comunicazione, prove differenziate idonee a valutare i progressi del candidato con disabilità in rapporto ai livelli 
di apprendimento iniziali. 

2. Le alunne e gli alunni con disabilità certificata ai sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 104, sostengono le prove 
d'esame con l'uso di attrezzature tecniche e sussidi didattici, nonché ogni altra forma di ausilio 

professionale o tecnico loro necessario, utilizzato abitualmente nel corso dell'anno scolastico per l'attuazione del piano educativo 
individualizzato, di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, o  comunque ritenuti funzionali allo svolgimento 
delle prove. 

3. Le prove differenziate hanno valore equivalente a quelle ordinarie ai fini del superamento dell'esame di Stato e del 
conseguimento del diploma finale. 

4. L'esito finale dell'esame di Stato viene determinato sulla base dei criteri previsti dal precedente articolo 13. 
5. Ai candidati con disabilità che non si presentano all'esame di Stato viene rilasciato un attestato di credito      formativo. 

Tale attestato è comunque titolo per l'iscrizione e la frequenza della scuola secondaria di secondo grado ovvero dei corsi di 
istruzione e formazione professionale, ai soli fini del riconoscimento di ulteriori crediti formativi da valere anche per percorsi 
integrati di istruzione e formazione. 

6. Per le alunne e gli alunni con disturbi specifici di apprendimento (DSA) certificati ai sensi della legge 8 ottobre 
2010, n. 170, lo svolgimento dell'esame di Stato è coerente con il piano didattico personalizzato predisposto dal consiglio di 
classe. 

7. Per l'effettuazione delle prove scritte la commissione può riservare alle alunne e agli alunni con DSA tempi più lunghi 
di quelli ordinari. Può, altresì, consentire l'utilizzazione di strumenti compensativi, quali apparecchiature e strumenti informatici 
solo nel caso in cui siano stati previsti dal piano didattico personalizzato, siano già stati utilizzati abitualmente nel corso dell'anno 
scolastico o comunque siano ritenuti funzionali allo svolgimento dell'esame di Stato, senza che venga pregiudicata la validità delle 
prove scritte. 

8. Nella valutazione delle prove scritte, la sottocommissione, adotta criteri valutativi che tengano particolare conto delle 
competenze acquisite sulla base del piano didattico personalizzato. 
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9. Per il candidato la cui certificazione di disturbo specifico di apprendimento abbia previsto la dispensa dalla prova 
scritta di lingue straniere, la sottocommissione stabilisce modalità e contenuti della prova orale sostitutiva di tale prova. 

10. Per il candidato la cui certificazione di disturbo specifico di apprendimento abbia previsto l'esonero 
dall'insegnamento delle lingue straniere, la sottocommissione predispone, se necessario, prove differenziate, coerenti con il 
percorso svolto, con valore equivalente ai fini del superamento dell'esame di Stato e del conseguimento del diploma. 

11. Per tutti i candidati con certificazione di disturbo specifico di apprendimento, l'esito dell'esame di Stato viene 
determinato sulla base dei criteri previsti dall'articolo 13. 

12. Nel diploma finale rilasciato al termine dell'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione e nei tabelloni 
affissi all'albo dell'istituzione scolastica non viene fatta menzione delle modalità di svolgimento e della differenziazione delle 
prove. 

 
9. Criteri Essenziali Per La Conduzione Del Colloquio d’esame 
Decreto Ministeriale n.741 del 3 ottobre 2017 Articolo 10 
(Colloquio) 
 
1. Il colloquio è finalizzato a valutare il livello di acquisizione delle conoscenze, abilità e competenze descritte nel profilo 

finale dello studente previsto dalle Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell'infanzia e del primo ciclo di istruzione. 
2. Il colloquio viene condotto collegialmente dalla sottocommissione, ponendo particolare attenzione alle capacità di 

argomentazione, di risoluzione di problemi, di pensiero critico e riflessivo, di collegamento organico e significativo tra le varie 
discipline distudio. 

3. Il colloquio tiene conto anche dei livelli di padronanza delle competenze connesse all'insegnamento di Cittadinanza e 
Costituzione. Secondo le Indicazioni nazionali del 2012, infatti, e in considerazione del Documento “Indicazioni Nazionali e Nuovi 
scenari” a cura del Comitato Scientifico Nazionale trasmesso con Nota n.3645 del 1 marzo 2018, che pongono al centro il tema 
della cittadinanza come “vero sfondo integratore e punto di riferimento di tutte le discipline che concorrono a definire il curricolo”, “la 
cittadinanza riguarda tutte le grandi aree del sapere, sia per il contributo offerto dai singoli ambiti disciplinari sia, e ancora di più, 
per le molteplici connessioni che le discipline hanno tra di loro”.* 

4. Per i percorsi ad indirizzo musicale è previsto anche lo svolgimento di una prova pratica di strumento. 
 
 Colloquio D’esame: Indicazioni Per L’attribuzione Del Voto 

 
Il candidato ha organizzato il colloquio in modo efficace 10 

sicuro 9 

coerente 8 

lineare 7 

ordinato 6 

approssimato 5 

difficoltoso 4 

 
Ha operato collegamenti pluridisciplinari organicamente 

strutturati 
10 

ben articolati 9 

con facilità 8 

adeguati 7 

semplici 6 

non sempre 
adeguati 

5 

 
 con molta difficoltà 4 

 
mostrando una ...................... conoscenza dei contenuti delle 

diverse discipline, 
approfondita e 

sicura 
10 

apprezzabile 9 
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completa 8 

esauriente 7 

essenziale 6 

parziale 5 

scarsa 4 

 
Una padronanza della comunicazione completa 10 

sicura 9 

discreta 8 

adeguata 7 

accettabile/ 
semplice 

6 

insicura 5 

scarsa 4 

 
 

e nel complesso una ….. 
maturità globale (* rif. “Indicazioni nazionali e nuovi scenari”) 

consapevole 10-9 

significativa 8 

adeguata 7 

essenziale 6 

insicura 5 

scarsa 4 

 

Voto: 10 9 8 7   6 5 4 

 
10. Voto finale e adempimenti conclusivi  

 Decreto Ministeriale n.741 del 3 ottobre 2017 Articolo 13 
(Voto finale e adempimenti conclusivi) 
 
1. Ai fini della determinazione del voto finale dell'esame di Stato di ciascun candidato, la sottocommissione procede 

preliminarmente a calcolare la media tra i voti delle singole prove scritte e del colloquio, senza applicare, in questa fase, 
arrotondamenti all'unità superiore o inferiore. Successivamente procede a determinare il voto finale, che deriva dalla media tra i l 
voto di ammissione e la media dei voti delle prove scritte e del colloquio. 

2. Il voto finale così calcolato viene arrotondato all'unità superiore per frazioni pari o superiori a 0,5 e proposto alla 
commissione in seduta plenaria. 

4. Per i candidati privatisti il voto finale viene determinato dalla media dei voti attribuiti alle prove scritte ed al colloquio. Per 
frazioni pari o superiori a 0,5, il voto finale è arrotondato all'unità superiore. 

5. La commissione delibera il voto finale per ciascun candidato espresso in decimi. 
 

6. L'esame di Stato si intende superato se il candidato raggiunge una votazione finale non inferiore a sei decimi. 
 
7. La valutazione finale espressa con la votazione di dieci decimi può essere accompagnata dalla lode, con deliberazione 

assunta all'unanimità della commissione, su proposta della sottocommissione, in relazione alle valutazioni conseguite dal 
candidato nel percorso scolastico del triennio e agli esiti delle prove d'esame. 

8. Gli esiti finali dell'esame di Stato sono resi pubblici mediante affissione all'albo dell'istituzione scolastica. Per i 
candidati che non superano l'esame viene resa pubblica esclusivamente la dicitura "esame non superato", senza esplicitazione del 
voto finale conseguito. 

 Giudizio Complessivo d’esame 
 

Il giudizio finale è formulato utilizzando i descrittori elencati di seguito. Nel corso del triennio il candidato/a 
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Esempio 2 

media dei voti delle prove scritte e del 
colloquio: 6,25 

si è impegnato/a in modo assiduo e costante 10 

assiduo 9 

soddisfacente 8 

adeguato 7 

abbastanza 
adeguato 

6 

discontinuo 5 

limitato 4 

 
conseguendo una preparazione completa e 

approfondita 
10 

approfondita 9 

completa 8 

discreta 7 

sufficiente 6 

superficiale 5 

lacunosa 4 

 
In sede di esame ha dimostrato maturità e grande 

senso di 
responsabilità 

10 

maturità e senso di 
responsabilità 

9 

serietà ed impegno 8 

serietà 7 

sufficiente serietà 6 

superficialità 5 

 
Il livello globale di maturazione è da considerarsi ottimo 10 

distinto 9 

buono 8 

discreto 7 

sufficiente 6 

 Diagrammi e note 
 
 

 

 

 
 

 

1. Requisiti di 
ammissione 

 

2. Voto di 
ammissione 

3. 
Commission 
e di Esame 

 
5. Voto finale 

 

4. Prove 
d'esame 
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Esempio 1 

media dei voti delle prove scritte e del 
colloquio: 7,5 

Esempi di determinazione del voto finale 

 

 

 

prova scritta 
italiano 

7 

prova scritta 
logico- matematica 

8 

prova scritta 
lingue straniere 

7 

colloquio 

8 

 

 

prova scritta 
italiano 

6 

prova scritta 
logico- matematica 

7 

prova scritta 
lingue straniere 

6 

colloquio 

6 

 

 

voto di ammissione: 7 

Voto di ammissione (senza 
decimali, anche inferiore a 

sei decimi) 

7 

media: 7,25 

voto finale: 7 

calcolo della 

media=(7,5+7)/2=7,25 
   
   

 
media=7,25 

 

voto 

voto di ammissione: 7 

Voto di ammissione (senza 
decimali, anche inferiore a 

sei decimi) 

7 

media: 6,625 

voto finale: 7 

calcolo della 

media=(6,25+7)/2=6,625 
   
   

media=6,625 

voto 
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Sintetizziamo nella tabella seguente alcune delle principali novità relative a: ammissione all’esame; prove; voto finale; ruolo 
dell’Invalsi. 
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5. Voto 

finale 

(D.M.741/2017 

art.13) 

Calcolo della 
media tra i 4 voti 
delle prove senza 
arrotondamenti 

Calcolo del 
voto finale 

come media 
tra il voto di 
ammissione 
e la media 
dei voti di 

prove scritte 
e colloquio 

 
Il voto finale 
si arrotonda al 
superiore se 
frazione è 

maggiore o 
uguale a 0,5 

4. Prove 

d'esame 

(D.M.741/2017 
artt.6-12) 

prova scritta 
italiano 

(D.M.741/2017 

art.7) 

 
prova scritta 
matematica 

(D.M.741/2017 

art.8) 
 

prova scritta 
lingue straniere 
(D.M.741/2017 

art.9) 

 
colloquio 

(D.M.741/2017 
art.10) 

un voto senza 
decimali a 

ognuna delle 4 
prove 

(D.M.741/201 
7 art.12) 

3. Commissione 
di 

Esame 

(D.M.741/2017 

art.4) 

(D.Lgs.62/2017 

Composta da 
tutti i docenti 
del Consiglio 

di Classe 
 

Presidente 
della 

Commissione 
è il Dirigente 

Scolastico 

Commissione 
articolata in 

sottocommissi 
oni, una per 
ogni classe 

terza 

Ogni 
sottocommissi 
one individua 

un 
coordinatore 

 
L'esame di 

stato termina 
il 30 giugno 

(D.M.741/201 

7 art.5) 

2. Voto di 

ammissione 

(D.M.741/2017 

art.2 comma 

Scrutinio finale 
del Consiglio 

di Classe "sulla 
base del 
percorso 
scolastico 
triennale" 

(D.M.741/201 
7 art.2 comma 

4) 

Voto di 
ammissione in 
decimi senza 

decimali - 
anche 

inferiore a sei 
decimi 

(D.M.741/201 
7 art.2 comma 

4) 

1. Requisiti di 

ammissione 

(D.M.741/2017 

art.2 comma 

Frequenza 3/4 
monte ore 
annuale 

(D.Lgs.62/201 
7 

No sanzione 
disciplinare 

(D.Lgs.62/201 
7 

art.6 comma 

Partecipazione 
INVALSI 

(D.Lgs.62/201 
7 

art.7 comma 
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Esame 
di 

Prova scritta di Italiano 

Prova scritta relativa alle competenze logico matematiche 
Prova scritta, relativa alle competenze acquisite, articolata in 
una sezione per ciascuna delle lingue straniere studiate 

Colloquio 

Privatisti 

Per essere ammessi a sostenere l'esame di Stato i candidati 
privatisti partecipano alle prove INVALSI di cui all'articolo 
7 presso una istituzione scolastica statale o paritaria. 

L'esito dell'esame per i candidati privatisti tiene conto della 

valutazione attribuita alle prove scritte e al colloquio 

Disabilit 

L'ammissione all'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di 
istruzione avviene secondo quanto disposto dal D.Lgs. 62 del 
13/04/17, tenendo a riferimento il piano educativo 
individualizzato. 

Alle alunne e agli alunni con disabilita' che non si presentano 
agli esami viene rilasciato un attestato di credito formativo. 

DS 

• Per le alunne e gli alunni con disturbi specifici di apprendimento (DSA) 
certificati ai sensi della legge 8 ottobre 2010, n. 170, la valutazione 
degli apprendimenti, incluse l'ammissione e la partecipazione all'esame 
finale del primo ciclo di istruzione, sono coerenti con il piano didattico 
personalizzato predisposto nella scuola primaria dai docenti contitolari 
della classe e nella scuola secondaria di primo grado dal consiglio di 
classe 
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